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PREMESSA

Il  presente documento illustra le controdeduzioni alle riserve formulate dalla
Città metropolitana di Bologna, alle richieste espresse dai Consigli di Quartiere,
alle  osservazioni dei  cittadini  e  le  conseguenti  modifiche  apportate  agli
elaborati costitutivi del Poc “Rigenerazione di patrimoni pubblici”, adottato con
deliberazione consiliare OdG n. 285 del 21 settembre 2015 (P.G. n.227477/15).
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CONTRODEDUZIONI  ALLE  RISERVE  FORMULATE  DAL
VICESINDACO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

La Città metropolitana di Bologna con atto n.9 del 20 gennaio 2016 firmato dal
vice Sindaco metropolitano, ha formulato riserve ai sensi dell’art. 34, comma 6
della  vigente  Lr  20/2000  e  contestualmente  ha  valutato  la  compatibilità
ambientale come previsto dall’art.5, comma 7 della medesima legge.

Sono di seguito riportati: il testo di ogni riserva formulata, la risposta motivata,
l’indicazione  degli  eventuali  elaborati  del  Poc  adottato  conseguentemente
modificati.

RISERVA N. 1:
Si  chiede  di  prevedere  per  ciascun  ambito  di  sostituzione  la  redazione  di  uno
schema  di  assetto  complessivo  dell'intero  ambito  per  le  sue  parti  pubbliche,
preliminare  o  contestuale  alla  presentazione  del  primo  stralcio  attuativo  e  di
esplicitare all'art. 10, c. 3 del POC, che l'aggiornamento della ValSAT propedeutico
alla presentazione del PUA che voglia modificare gli assetti dei subcomparti sia
riferito ad obiettivi di sostenibilità definiti dal POC.

controdeduzione
La necessità di uno schema di assetto urbano complessivo dell'intero ambito
era implicita nella previsione, già contenuta nel Poc adottato, di predisporre
una serie di progetti di opere pubbliche di interesse generale e che coinvolgono
tutto l'ambito  Prati  di  Caprara (i  corsi  d'acqua Ghisiliera e  Ravone,  il  nuovo
parco urbano,  gli  adeguamenti  delle  infrastrutture);  considerato il  contenuto
della Riserva, si conviene di esplicitare tale previsione riformulando la frase del
comma 8 dell'art.11 e chiarendo il riferimento procedurale in conformità alle
Disposizioni Tecniche autorizzative ora vigenti:

“Per  questa  ragione  occorre  sviluppare,   per  l'autorizzazione  alla
formazione e presentazione (vedi DTO II.1) del primo Pua, uno schema di
assetto  complessivo  dell'intero  ambito  che  illustri  il  progetto  delle
dotazioni  territoriali  e  delle  infrastrutture  per  la  mobilità.  In  tale  sede
occorre  sviluppare  anche i  seguenti  progetti  completi  di  analisi  di
fattibilità  tecnico-economica,  che  dovranno  essere  condivisi
dall'Amministrazione comunale:
 progetto di recupero e messa in sicurezza idraulica dei corsi  d'acqua

presenti lungo il lato Nord del comparto (canaletta Ghisiliera e torrente
Ravone) in raccordo con le autorità competenti in materia e con gli esiti
del gruppo di studio che verrà attivato in proposito;

 progetto  relativo  all'estensione  del  nuovo  parco  urbano  tra  i  sub-
comparti n. 3 e 4, sopra via Sabena;

 progetto specifico della parte del nuovo parco urbano che insiste nel
sub-comparto n. 7;

 progetto di adeguamento di via dell'Ospedale (tratto Est-Ovest);
 progetto del sottopasso carrabile all'intersezione tra via Emilia Ponente

e via Sandro Pertini.”

Per  quanto  riguarda  l'ambito  Ravone,  la  norma  dispone  già  l'attuazione

2



congiunta e coordinata dei sub-comparti Ex Polfer, Prati di Caprara Sud e Prati
di  Caprara Nord.  Anche in  questo  caso,  comunque,  considerato  il  contenuto
della Riserva,  e la rilevanza delle infrastrutture che collegano i  sub-comparti
Prati  di  Caprara  Sud  e  Ravone,  si  aggiunge  la  seguente  frase  al  comma  8
dell'art.12 delle Norme:

“Con l'autorizzazione alla formazione e presentazione (vedi DTO II.1) del
primo Pua che coinvolga le aree dei sub-comparti Prati di Caprara Sud e/o
Ravone,   occorre sviluppare   uno schema di assetto complessivo dell'intero
ambito che illustri il progetto delle dotazioni e delle infrastrutture per la
mobilità.”

Rispetto  alla  presentazione  di  un  aggiornamento  della  valutazione  di
sostenibilità propedeutica alla presentazione al Pua, il riferimento agli obiettivi
di  sostenibilità del  Poc era presupposto implicito già nel  testo adottato,  ma
considerata la richiesta della Città metropolitana - che ha comunque condiviso
l'opportunità di dare al Poc flessibilità nell'attuazione degli  interventi e nella
definizione degli usi - si modifica il comma 3 dell'art.10 nel seguente modo:

“Qualora il  soggetto  attuatore  volesse  realizzare  gli  interventi  con una
diversa distribuzione dei carichi insediativi nei sub-comparti o con diverse
destinazioni d'uso, dovrà presentare idonei studi ambientali propedeutici
alla presentazione del Pua, per consentire all'Amministrazione di valutare
le  ricadute  ambientali  e  territoriali  della  nuova  proposta  rispetto  agli
obiettivi di sostenibilità del Poc.”

elaborati adeguati
Inserite integrazioni nell'elaborato “Norme” al comma 3 dell'art.10, al comma 8
dell'art.11 e al comma 8 dell'art.12.

RISERVA N. 2:
Si chiede di considerare la dotazione di ERS non riducibile in sede di PUA, al pari
delle altre dotazioni territoriali, secondo quanto previsto all'art. 10 comma 3 del
POC.

controdeduzione
La quota di dotazione di edilizia residenziale sociale è stata stabilita in sede di
Intesa istituzionale sottoscritta (ex art. 15 L n. 241/1990 e ss.mm.ii.) da Agenzia
del Demanio e Comune di Bologna per l'attuazione del Programma Unitario di
Valorizzazione  degli  immobili  pubblici  (P.U.V.  Bologna).  Sono  state  previste
quote percentuali in applicazione dell'art. 39 delle norme del Psc, garantendo le
condizioni  di  sostenibilità  tecnica,  economico-finanziaria  e  gestionale
dell'intervento  nell'ambito  delle  più  complessive  misure  di  sostenibilità  per
l'attuazione del programma unitario di valorizzazione.
Il  sistema  di  attrezzature  e  spazi  collettivi  e  la  relativa  dotazione
complementare dell'housing sociale potrà comunque essere confermata solo in
sede di presentazione del Pua, considerata la flessibilità relativa agli usi.
Considerata la richiesta espressa in Riserva, si inserisce nel comma 3 dell'art.10
delle  Norme  di  Poc,  uno  specifico  riferimento  alle  dotazioni  di  ERS  e  un
chiarimento rispetto ad usi non residenziali, come previsto dalla LR 20/00:
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“In  ogni  caso  le  quantità  di  dotazioni  territoriali  (comprensive  della
dotazione di ERS) individuate nella norma del Poc non potranno essere
diminuite.  E'  consentita  la  trasformazione  della  dotazione  di  ERS  in
contributo, nel caso di usi non abitativi, ai sensi del comma 1, lettera b)
dell'art. A-6 della lr 20/2000.

elaborati adeguati
Inserite integrazioni nell'elaborato “Norme” al comma 3 dell'art.10.

RISERVA N. 3:
Per  entrambi  gli  ambiti  di  sostituzione,  si  chiede  di  garantire  la  funzionalità
complessiva del sistema dei collegamenti pedonali e ciclabili, anche attraverso la
connessione di tali percorsi con quelli dell'ambito Prati di Caprara e di valutare un
possibile collegamento tra la nuova stazione SFM (Prati di Caprara) e l'Ospedale
Maggiore.

controdeduzione
La  garanzia  di  una  nuova  accessibilità  ciclopedonale  è  una  delle  regole
insediative stabilite dalla norma al comma 3 degli art. 11 (ambito di sostituzione
Prati di Caprara) e art. 12 (ambito di sostituzione Ravone).
Si  è  previsto di  realizzare  in tutta  l'area,  in maniera capillare,  un sistema di
percorsi  ciclopedonali  che,  partendo  dalla  rete  esistente,  possa  garantire  la
connessione  sud-nord  (vari  percorsi  dalla  via  Saffi  a  via  del  Chiù),  la
connessione est-ovest (da via Tanari al parco del fiume Reno), la connessione
con la nuova stazione ponte SFM Prati di Caprara e i percorsi previsti dal Piano
attuativo Lazzaretto.
Tale sistema è sintetizzato sia con gli schemi contenuti in norma (vedi Figure 1 e
2)  sia  con gli  schemi  contenuti  nel  Documento Programmatico  della  Qualità
Urbana (vedi Figure 3 e 4).
Si propone comunque una modifica del testo normativo e degli schemi al fine di
rendere ancora più espliciti gli obiettivi della norma:
- comma 3 dell'art.11:

nuova accessibilità ciclopedonale: dovranno essere garantite in maniera
capillare in tutta l’area e verso i nuovi punti attrattori, anche attraverso
l’integrazione con i percorsi ciclo-pedonali esistenti la connessione sud-
nord (vari percorsi dalla via Saffi a via del Chiù), la connessione est-ovest,
la connessione con la nuova stazione ponte SFM.

- comma 3 dell'art.12:
nuova accessibilità ciclopedonale: dovranno essere garantite in maniera
capillare in tutta l’area e verso i nuovi punti attrattori, anche attraverso
l’integrazione con i percorsi ciclo-pedonali esistenti,  la connessione sud-
nord,  la  connessione  est-ovest  (da  via  Tanari  verso  l'ambito  Prati  di
Caprara),  la connessione con la nuova stazione ponte SFM e i  percorsi
previsti dal Piano attuativo Lazzaretto. 
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Figura 1

Figura 2
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Figura 3

Figura 4

elaborati adeguati
Inserite integrazioni nell'elaborato “Norme” al comma 3 dell'art.11, comma 3
dell'art.12  e  schema  del  comma  5  dell'art.11.  Inserita  integrazione
nell'elaborato “Documento programmatico della qualità urbana” agli schemi di
pag. 19 e 21.
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RISERVA N. 4:
Si  chiede  di  recepire  alcune  indicazioni  puntuali  sui  singoli  interventi  di
qualificazione diffusa, che secondo la Città metropolitana risultano indispensabili
ai fini del completo recepimento delle indicazioni contenute PSC. In particolare:
Ex Caserma Sani:
Rispetto  alla  subordinazione  dell'attuazione  dell'ambito  al  potenziamento  del
sistema di trasporto pubblico, in termini di capacità, frequenza e copertura del
territorio. Si chiede di prevedere l'attuazione coordinata degli interventi in caso di
stralci funzionali.
Ex Staveco:
Si chiede di valutare in sede di progetto strategico complessivo ed in relazione
agli obiettivi di tutela degli edifici e del contesto nel suo complesso, la possibilità
di  potenziare  al  massimo  la  dotazione  di  verde  pubblico,  avvicinandosi  il  più
possibile all'obiettivo dichiarato nel PSC.
Ex Caserma Mazzoni:
Si chiede di ammettere la possibilità di confermare la localizzazione delle nuove
scuole a fronte di una valutazione complessiva delle esigenze di potenziamento
del sistema scolastico nella Situazione di riferimento, considerando le indicazioni
specifiche della scheda di PSC.

controdeduzione:
Ex Caserma Sani:
Durante  le  fasi  di  attuazione  degli  stralci  funzionali  dell'ambito  verrà
monitorato  dall'Amministrazione  Comunale  lo  stato  dei  servizi  di  trasporto
pubblico effettuando una valutazione complessiva degli stessi e delle necessità
di  riorganizzazione  e  potenziamento.  Non  ri  rileva  dunque  l'opportunità  di
modificare gli elaborati del Piano.
Ex Staveco:
La scheda del Psc riguarda gli ambiti 20 e 21 pertanto un'area molto più estesa
rispetto a quella inclusa nell'attuale Poc (vedi Figura 5). La richiesta di quantità
di verde realizzabile nel complesso S. Annunziata-Staveco (“orientativamente si
può  considerare  che  avrà  un'estensione  pari  a  circa  4  ettari”)  è  pertanto
ampiamente coperta dall'indirizzo formulato per la strutturazione del progetto
di recupero della sola area Staveco di prevedere un corridoio verde di superficie
pari ad almeno 30.000 mq. Non ri rileva dunque l'opportunità di modificare gli
elaborati del Piano.
Ex Caserma Mazzoni:
La conferma della localizzazione delle nuove scuole che il soggetto attuatore
potrà  chiedere  al  Comune  al  momento  della  redazione  del  Pua,  deve
necessariamente  risultare  dalla  valutazione  complessiva  delle  esigenze  di
potenziamento  del  sistema  scolastico  nella  Situazione  e  nel  Quartiere  di
riferimento (o comunque in un ambito territoriale significativo per la gestione
della  domanda  di  servizi  educativi).  Considerata  la  richiesta  della  Città
metropolitana di esplicitare tale valutazione, si inserisce il riferimento al comma
6 dell'art. 18:

“Al momento della redazione del Pua il soggetto attuatore potrà chiedere
al Comune di confermare,  a fronte di una valutazione complessiva delle
esigenze di potenziamento del sistema scolastico nella Situazione e nel
Quartiere  di  riferimento  (o  comunque  in  un  ambito  territoriale
significativo  per  la  gestione  della  domanda  di  servizi  educativi),  la
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localizzazione delle nuove scuole previste..  “

Figura 5

elaborati adeguati
Inserite integrazioni nell'elaborato “Norme” al comma 6 dell'art.18.

RISERVA N. 5:
Sulla base delle  considerazioni formulate sulla Valsat,  si  chiede di  effettuare il
monitoraggio  dell'attuazione  delle  previsioni  negli  ambiti  di  sostituzione  e  di
qualificazione diffusa in rapporto alle diverse Situazioni, anche in considerazione
del dimensionamento dei precedenti POC approvati, e di recepire le indicazioni in
materia  di  compatibilità  acustica,  di  gestione  delle  acque  bianche  e  di
permeabilità dei suoli.

Controdeduzioni elaborate dal Settore Ambiente ed Energia.
(Per comodità di lettura sono state riportate le singole parti della riserva a cui segue la
controdeduzione relativa)

- Si comprende la necessità di prevedere per le aree di grande trasformazione, un
dimensionamento di alloggi legato alla scelta strategica, coerente con il PSC, di
introdurre un'offerta insediativa trasformando e rigenerando vaste aree collocate
in posizione centrale nel futuro assetto urbanistico delineato dal PSC.
Al  fine  di  restituire  un  quadro  completo  degli  interventi  previsti  e  dei  carichi
insediativi  potenziali  messi  in  gioco  dal  POC,  si  ritiene  necessario  effettuare  il
monitoraggio  dell'attuazione  del  dimensionamento  proposto  negli  ambiti  di
sostituzione e di qualificazione diffusa, in rapporto alle diverse Situazioni, anche
in considerazione dei precedenti POC approvati dall'Amministrazione Comunale.
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controdeduzione: 
Si implementa il Piano di Monitoraggio contenuto nel Documento di Valsat con
una tabella che illustra il dimensionamento proposto in tutti gli ambiti da tutti i
Poc approvati ad oggi distinguendo gli interventi realizzati da quelli previsti.

- Gli interventi di Prati di Caprara, Scalo Ravone, ex Caserma Sani, ex Caserma
Mazzoni ed ex OMA si collocano in contesti ad oggi acusticamente critici, su cui il
POC  prevede  la  riduzione  dell'inquinamento  acustico,  attraverso  una  corretta
localizzazione  degli  insediamenti  e  una  corretta  progettazione  della  nuova
viabilità. In tali casi, rilevando che gli studi acustici nelle successive fasi attuative
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potrebbero mettere in luce una incompatibilità di parte dei volumi previsti legati a
specifiche  funzioni,  si  chiede  di  verificare  in  tali  sedi  che  il  nuovo  scenario
insediativo  ed  infrastrutturale  non  peggiori  il  clima  acustico  presso  i  ricettori
esistenti e che sia compatibile con usi previsti dal POC.

controdeduzione:
Ciò  è  già  previsto  dalle  misure  di  sostenibilità  prescritte  per  ogni  singolo
comparto, nonché nelle NTA della Classificazione Acustica Comunale.
Nel caso di Prati  di Caprara, ad esempio, la scheda Valsat riporta: “In fase di
presentazione dei Pua dovranno essere predisposti i relativi studi acustici volti
sia a valutare l’impatto generato dal traffico indotto dalla trasformazione nei
confronti  dei  ricettori  esistenti,  verificando  che  non  si  determini  un
superamento dei limiti o un peggioramento rispetto ad una situazione esistente
già critica, sia a dimostrare la compatibilità acustica per i ricettori di progetto.
Qualora  si  riscontrassero  degli  incrementi  di  rumore  per  dei  ricettori  già  in
sofferenza  acustica,  dovranno  essere  individuate  le  idonee  misure/opere  di
mitigazione."
Non si ritiene dunque opportuno apportare modifiche agli elaborati.

-  Relativamente  alla  gestione  delle  acque  bianche,  per  gli  ambiti  di  rilevante
trasformazione, le reti bianche separate dovranno di norma essere allacciate al
reticolo  superficiale  esistente  in  tutti  i  casi  in  cui  il  Gestore  ritenga  di  potere
esprimere parere idraulico favorevole.

controdeduzione: 
Ciò  è  già  previsto  dalle  misure  di  sostenibilità  prescritte  per  ogni  singolo
comparto oltre che nelle misure comuni, relative a tutti i comparti, all'inizio del
capitolo 3: "Le misure di sostenibilità per la tutela qualitativa delle acque reflue
dovranno prevedere la realizzazione di  reti  separate,  come da requisito A5.1
comma 1 dell’art. 55 del Rue [...]. Il recapito nella fognatura mista delle acque
bianche  potrà essere  consentito  solo  nel  caso  in  cui  risulti  tecnicamente  ed
economicamente  impossibile,  nell'ordine:  il  loro  riuso,  la  predisposizione  di
sistemi  di  drenaggio  nel  terreno  o  il  recapito  nel  reticolo  idrografico
superficiale."
Non si ritiene dunque opportuno apportare modifiche agli elaborati.

- Per l'ambito di sostituzione Prati di Caprara, in coerenza con quanto previsto
nella ValSAT del PSC in tema di energia, si chiede di inserire nella ValSAT del POC
la  possibilità  di  integrare  la  rete  di  teleriscaldamento  esistente  in  adiacenza
all'ambito di trasformazione con impianti di mini e micro cogenerazione e micro
generazione da fonti rinnovabili per estenderla a quest'area.

controdeduzione:
Le misure di sostenibilità del comparto Prati di Caprara sono state espresse in
comune a tutti gli interventi e pertanto non sono state specificate nel dettaglio.
Si concorda di  specificare per l'ambito Prati  di  Caprara, come già fatto nella
scheda  specifica  della  Valsat  del  Psc,  la  possibilità  di  rispettare  i  requisiti
richiesti di prestazione energetica e di produzione di energia da fonti rinnovabili
attraverso l'aggiunta della seguente frase.
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"Si  dovrà  inoltre  valutare  la  possibilità  di  integrare  la  rete  di
teleriscaldamento  esistente  in  adiacenza  all'ambito  di  trasformazione
con impianti di mini e micro cogenerazione e micro generazione da fonti
rinnovabili". 

Tale specificazione è stata inserita nella specifica scheda Valsat del comparto
Prati di Caprara.

- L'ambito della ex Caserma Mazzoni appartiene ad una zona di protezione delle
acque superficiali e sotterranee di tipo A, individuata dalla Tavola 2B del PTCP,
mentre l'area ex Staveco e le nuove Scuole Carracci, interferiscono con la zona di
protezione delle acque sotterranee di tipo B. Per gli ambiti ricadenti all'interno del
territorio  urbanizzato,  gli  ambiti  da  riqualificare  e  gli  ambiti  interessati  da
interventi di sostituzione di rilevanti parti dell’agglomerato urbano l'art. 5.3 del
PTCP fissa l’obiettivo di un miglioramento quantitativo della funzione di ricarica
dell’acquifero,  prescrivendo  significative  percentuali  minime  di  superficie
permeabile  da  garantire,  tendenti  a  raggiungere  le  percentuali  richieste  agli
ambiti  per  i  nuovi  insediamenti,  ossia  pari  almeno  al  45%  nel  caso  di  aree  a
destinazione  residenziale  e  terziaria  in  zona  A  ed  al  35%  nel  caso  di  aree  a
destinazione  residenziale  e  terziaria  in  zona  B.  Rispetto  alle  condizioni  per  la
sostenibilità fissate dalla norma del PSC per gli ambiti di trasformazione Prati di
Caprara  ed  ex  Scalo  Ravone  relative  alla  permeabilità  dell'area,  riprese  e
sviluppate  nella  ValSAT  del  POC,  si  chiede  di  specificare  che  dovrà  essere
garantito un indice di permeabilità pari almeno al 50% della superficie fondiaria.
Si chiede quindi di adeguare gli obiettivi di permeabilità relativi a tali previsioni
nella ValSAT del POC.

controdeduzione:
Nel  Quadro  Normativo  del  Psc,  nelle  schede  specifiche  per  gli  ambiti  di
sostituzione N. 41 Ex scalo Ravone e nn. 143-144 Prati di Caprara è contenuto il
seguente testo:
"d) Condizioni per la sostenibilità del nuovo insediamento
L'attuazione  è  subordinata  al  mantenimento  di  una  quota  di  superficie
permeabile di suoli pari al 50% delle superfici fondiarie."
Nel  Rue  variante  normativa  2014  è  riportata  la  definizione  di  "superficie
Permeabile"  che  rimanda  alla  definizione  della  DAL_279-2010:  "Porzione
inedificata  di  una  determinata  superficie,  priva  di  pavimentazione  o  di  altri
manufatti  permanenti  entro  o  fuori  terra  che  impediscano  alle  acque
meteoriche di raggiungere naturalmente e direttamente la falda acquifera".
Le misure di sostenibilità del Poc adottato relative agli ambiti Prati di Caprara
(1) e Ravone (2), alla componente "Verde e spazi aperti" riportano:

"La trasformazione dovrà garantire un indice di permeabilità territoriale
pari almeno al 50%."

Al  fine  di  recepire  pienamente  questa  osservazione  si  intregrerà  quindi  la
scheda ValSAT nel seguente modo:

"La trasformazione dovrà garantire un indice di permeabilità territoriale
pari  almeno  al  50%.  Deve  inoltre  essere  mantenuta  una  quota  di
superficie permeabile di suoli pari al 50% delle superfici fondiarie. Per la
definizione di permeabilità si rimanda al vigente RUE."

Si riporta anche quanto scritto nella valsat del Psc nelle misure di sostenibilità
del suolo (pag 139):
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"In tutto il  territorio comunale,  l'indice di permeabilità fondiaria deve essere
mantenuto almeno pari al 50%, sia per gli interventi all'interno delle aree dei
terrazzi  fluviali  connessi  e  dei  conoidi  permeabili  della  pedecollina  e  alta
pianura che per quelli ricadenti nelle aree di ricarica della falda; nel resto del
territorio, possono essere consentiti indici di permeabilità fondiaria pari al 40%.
In particolare,  per  garantire  che gli  interventi  negli  ambiti  di  riqualificazione
ricadenti  all'interno  delle  aree  dei  terrazzi  fluviali  connessi  e  dei  conoidi
permeabili della pedecollina e alta pianura e nelle aree di ricarica della falda
consentano  un  recupero  di  permeabilità,  si  dovrà  fare  in  modo  che  le
trasformazioni  previste  permettano  di  conseguire  un  indice  di  permeabilità
territoriale  pari  almeno  al  30%;  al  di  fuori  di  queste  aree,  dovrà  comunque
essere garantito un indice di permeabilità territoriale almeno pari al 20%."

elaborati adeguati
Inserite  modifiche  all'elaborato  “Valutazione  di  sostenibilità  ambientale  e
territoriale” nelle schede Prati di Caprara e Ravone.

PARERE IN MERITO LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
Acquisita e valutata tutta la documentazione presentata, nonché i pareri degli
Enti  competenti  in materia ambientale,  la Città Metropolitana di  Bologna ha
espresso una valutazione ambientale positiva sulle previsioni del POC e sulla
ValSAT, a condizione che siano recepite le indicazioni puntualmente riportate
nelle  riserve  in  merito  alla  sostenibilità  ambientale,  le  valutazioni  riportate
nell'allegato parere in  materia  di  vincolo  sismico e  che  siano esplicitamente
soddisfatti  i  condizionamenti  indicati  dagli  Enti  competenti  in  materia
ambientale.

La Città Metropolitana riprende i pareri degli Enti e richiede che siano rispettate
le indicazioni di sostenibilità ambientale di seguito riportate. Si controdeduce
sia alle sintesi formulate dalla Città metropolitana sia ai pareri degli Enti.

Controdeduzioni elaborate dal Settore Ambiente ed Energia.

ARPAE (sintesi del parere elaborata dalla Città Metropolitana)
- ARPAE evidenzia che gli interventi di Prati di Caprara, Scalo Ravone, ex Caserma
Sani,  ex  Caserma  Mazzoni  ed  ex  OMA  si  collocano  in  contesti  ad  oggi
acusticamente  critici,  su  cui  il  POC  prevede  la  riduzione  dell'inquinamento
acustico, attraverso una corretta localizzazione degli insediamenti e una corretta
progettazione della nuova viabilità (qualora prevista). In tali casi, rileva che gli
studi  acustici  nelle  successive  fasi  attuative  potrebbero  rivelare  una
incompatibilità  di  parte  dei  volumi  previsti  legati  a  specifiche  funzioni,
richiedendo  quindi  ulteriori  approfondimenti  finalizzati  a  valutare  la
compatibilità degli usi previsti dal POC.

controdeduzione:
Le  NTA  della  Classificazione  acustica  e  le  misure  di  sostenibilità  del  Poc
richiedono che in fase di sviluppo dei Pua sia sempre predisposta una DPCA,
volta a verificare il rispetto dei limiti sui nuovi ricettori e le possibili ricadute sui
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ricettori esistenti. Si ritiene quindi che a risposta alla’osservazione formulata sia
già contenuta nella Valsat.

-  Relativamente  alla  gestione  delle  acque  bianche,  per  gli  ambiti  di  rilevante
trasformazione, le reti bianche separate dovranno di norma essere allacciate al
reticolo  superficiale  esistente  in  tutti  i  casi  in  cui  il  Gestore  ritenga  di  potere
esprimere  parere  idraulico  favorevole.  Eventuali  problemi  altimetrici  potranno
essere superati con adeguate dotazioni impiantistiche in uscita dalla laminazione
e non dovranno di norma costituire motivo di non allacciamento.

controdeduzione:
La prescrizione è già inserita nelle misure di sostenibilità dettate nella Valsat
relativamente alle acque superficiali nel caso di interventi prossimi al reticolo
superficiale.  Le  misure  di  sostenibilità  della  Valsat  (misure  di  sostenibilità
comuni   per  tutti  gli  interventi  –  acque  superficiali) sono  state  integrate
aggiungendo: 

“Eventuali  problemi  altimetrici  potranno  essere  superati  con adeguate
dotazioni  impiantistiche in uscita  dalla laminazione e non dovranno di
norma costituire motivo di non allacciamento.”

- Dovrà inoltre essere valutata la realizzazione di nuova rete fognaria pubblica
bianca separata sulla via Stalingrado finalizzata al recapito delle analoghe reti
degli interventi gravitanti sull'asse viario dai viali alla tangenziale, tra i quali l'Ex
Caserma Sani e l'ex OMA. 

controdeduzione:
La valutazione in merito alla realizzazione di tale nuova rete sarà condotta in
sede  di  definizione  del  programma  degli  investimenti  del  servizio  idrico
integrato. Trattandosi infatti  di un tratto di rete fognaria per il  collettamento
delle  acque  bianche  la  valutazione in  merito  all'intervento,  la  sua eventuale
programmazione e realizzazione, è, ai sensi della Legge Regionale n. 23 del 23
dicembre 2011, in capo ad Atersir.

-  Per  l'intervento  ex  Caserma  Masini  ed  ex  Staveco  dovrà  comunque  essere
previsto  l'obbligo  di  allacciamento  della  rete  bianca  separata  al  reticolo
superficiale  esistente  (Torrente  Aposa  e/o  Canale  di  Savena)  per  le  portate
laminate al netto dei recuperi e smaltimenti in sito.

controdeduzione: 
La prescrizione è già pressoché contenuta nelle misure di sostenibilità per la
componente acque superficiali.
Relativamente al comparto Ex Staveco, le misure vengono così modificate per
recepire pienamente la prescrizione di Arpa:

"La  presenza  del  torrente  Aposa  all'interno  della  zona  di  intervento
costituisce una opportunità per il recapito delle acque bianche laminate
in uscita dal comparto. In sede di progettazione degli interventi si dovrà
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pertanto esaminare la fattibilità tecnica di tale allacciamento in relazione
alle caratteristiche del corso d'acqua nei tratti di interesse" 

-  In  particolare,  per  l'area  ex  Staveco  si  richiede  che  venga  prevista  la
realizzazione di un accesso in sicurezza all'alveo del Torrente Aposa a monte del
tratto tombato del centro cittadino.

controdeduzione: 
La prescrizione di cui sopra deriva dal parere di Arpa, ma non era inserita nelle
prescrizioni finali, bensì solo nella parte di istruttoria:
“Si ritiene inoltre opportuno venga prevista, all'interno dell'area di intervento,
la  realizzazione  di  un  accesso  in  sicurezza  all'alveo  del  Torrente  Aposa  da
utilizzarsi per la verifica periodica della qualità ambientale del corso d'acqua a
monte del tratto tombato del centro cittadino; ad oggi tale tratto risulta non
raggiungibile.”
Le misure di sostenibilità della Valsat (scheda Ex Staveco) vengono modificate
recependo la richiesta di integrazione:

“In accordo con l’ente gestore, deve essere prevista, all'interno dell'area
di  intervento,  la  realizzazione  di  un  accesso  in  sicurezza  all'alveo  del
Torrente  Aposa  da  utilizzarsi  per  la  verifica  periodica  della  qualità
ambientale  del  corso  d'acqua  a  monte  del  tratto  tombato  del  centro
cittadino, tratto che ad oggi non risulta raggiungibile.”

-  Nel  parere  inoltre  si  richiamano  le  prescrizioni  normative  in  tema  di  nuove
cabine  di  trasformazione  elettrica,  di  contaminazione  del  suolo  e  di
cantierizzazione delle opere.

controdeduzione:
Le misure di sostenibilità della Valsat contengono le prescrizioni da rispettare in
merito alle cabine di trasformazione e alla contaminazione dei suoli.

- Complessivamente, in relazione agli interventi di grande trasformazione (Prati di
Caprara ed ex scalo Ravone) si ritiene debbano essere attentamente verificati gli
impatti  ambientali  per  le  trasformazioni  previste  in  una  fase  progettuale
complessiva  dei  due  interventi  che  consenta  una  valutazione  degli  impatti.  In
considerazione poi delle variabili, in fase di attuazione, il piano di monitoraggio
dovrà essere elaborato e definito in dettaglio. 

controdeduzione:
Per tali comparti lo sviluppo della progettazione proseguirà con la formazione
del  Pua,  dove  gli  studi  a  corredo  –tra  i  quali  la  Valsat-  consentiranno  di
approfondire  e  dettagliare  quanto  analizzato  in  sede  di  Poc.
Metodologicamente, questa Amministrazione chiede sempre che, nell’analisi di
un  Piano  o  di  un  progetto,  siano  considerate  le  condizioni  al  contorno  e  i
possibili  sviluppi  territoriali  già  pianificati.  In  questo  modo  sarà  garantita  la
valutazione complessiva.
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AUSL (sintesi del parere elaborata dalla Città Metropolitana)
-  AUSL  sottolinea  l'importanza  di  effettuare  una  approfondita  indagine  sulla
natura  dei  suoli  che  attesti  la  possibilità  di  insediare  gli  usi  previsti,  anche  a
seguito  di  eventuali  adeguati  interventi  di  bonifica  e  recupero  ambientale,
garantendo inoltre il controllo/bonifica di eventuali residue presenze di manufatti
contenenti  amianto  e  la  loro  rimozione  prima  di  qualsiasi  intervento  di
demolizione dei fabbricati esistenti.

controdeduzione:
Tale richiesta in merito alla natura dei  suoli  è già  contenuta nelle  misure di
sostenibilità  della  Valsat  alla  componente  Suolo,  sottosuolo  e  acque
sotterranee.
Il Capitolo 3 della Valsat riporta infatti, fra le misure di sostenibilità comuni a
tutti gli interventi, quanto segue:

"Prima della presentazione dei Pua o della documentazione progettuale
richiesta per l'ottenimento dei titoli edilizi inerenti i comparti ex militari
ed  ex  ferroviari,  è  necessario  verificare  e  garantire  la  compatibilità
dell'intervento con lo stato qualitativo delle aree oggetto dello stesso, in
particolare accertando l'idoneità delle aree agli usi previsti e definendo e
attuando  le  operazioni  di  risanamento,  rimozione  rifiuti  e  bonifica
necessarie allo sviluppo futuro dell'area.
In particolare, la compatibilità dovrà essere garantita nei seguenti modi:
a). attraverso l'esecuzione di un piano di indagine da definire in accordo
con  ARPA  [...]  e  l'elaborazione  degli  esiti  delle  suddette  indagini,  che
determini la qualità delle matrici indagate e definisca la necessità o meno
di attivare operazioni di risanamento e bonifica; [...]
b).  avvio  e  sviluppo del  procedimento previsto dall'art.  242 del  D.  Lgs.
152/06  e  smi  per  un  “evento  che  sia  potenzialmente  in  grado  di
contaminare il sito” o per “contaminazioni storiche che possano ancora
comportare rischi di aggravamento della situazione di contaminazione“; i
Pua potranno essere presentati solo ad Analisi di Rischio approvata (cfr. c.
4 art. 242 del citato D. Lgs.); […]
Le  attività  edilizie  relative  alle  nuove  previsioni  urbanistiche  potranno
essere  avviate  unicamente  a  seguito  della  positiva  conclusione  delle
attività di risanamento e bonifica risultate necessarie.”

Per quanto riguarda la rimozione dei materiali contenenti amianto, nella Valsat
non ci sono riferimenti in quanto obbligo di legge.

- Rispetto agli ambiti di rilevante trasformazione, si chiede di garantire nelle fasi
attuative dei PUA un’analisi complessiva delle problematiche inerenti il sistema
delle  infrastrutture  e  il  traffico  indotto  dall'intervento  e  delle  mitigazioni
necessarie a garantirne la sostenibilità acustica.

controdeduzione:
Per tali comparti lo sviluppo della progettazione proseguirà con la formazione
del Pua, dove gli studi a corredo –tra i quali la Valsat, studio del traffico, studio
acustico, ecc- consentiranno di approfondire e dettagliare quanto analizzato in
sede di Poc. Metodologicamente, questa Amministrazione chiede sempre che,

15



nell’analisi  di  un  Piano  o  di  un  progetto,  siano  considerati  le  condizioni  al
contorno e i  possibili  sviluppi  territoriali  già pianificati.  In questo modo sarà
garantita la valutazione complessiva.

- Anche per gli interventi della ex Caserma Masini, ex Oma, ex Caserma Mazzoni
sono fornite indicazioni sulla limitazione dell’altezza degli edifici e la loro corretta
progettazione  nel  PUA,  per  garantire  un  clima  acustico  maggiormente
compatibile con gli usi residenziali e sensibili.

controdeduzione:
L’osservazione non fornisce prescrizioni.

- Relativamente alle Scuole Tempesta e Carracci si evidenzia che la realizzazione
di nuove cabine Mt/Bt dovrà conseguire non solo il rispetto della DPA, ma tendere
a  garantire  esposizioni  che  garantiscano  la  non  evidenza  epidemiologica  del
rischio. 

controdeduzione: 
Nelle  misure  di  sostenibilità  della  Valsat  (schede  scuole  Tempesta  e  scuole
Carracci) è stato aggiunto:

"Al fine di minimizzare l'impatto elettromagnetico delle cabine MT BT nel
sedime  dell'area  scolastica  d'infanzia,  ulteriormente  rispetto  ai  limiti
previsti dalla normativa, nella fase esecutiva di progettazione degli spazi
pubblici dovrà essere disincentivato l'uso delle zone prossime alle cabine,
in riferimento ai primi 3 metri.”

SERVIZIO TECNICO DI BACINO 
Il  Servizio  Tecnico  di  Bacino  chiede  che  sia  costituito  un  gruppo  di  studio  e
progettazione che coinvolga tutti i soggetti interessati al progetto di recupero e
messa in sicurezza idraulica dei  corsi  d'acqua Ghisiliera e Ravone,  ritenendolo
elemento imprescindibile per la realizzazione delle previsioni degli ambiti Prati di
Caprara ed ex Scalo Ravone.

controdeduzione: 
Si accoglie la richiesta di costituire un gruppo di lavoro rafforzando quanto già
contenuto in norma al comma 8 dell'art.11:

“- progetto di recupero e messa in sicurezza idraulica dei corsi d'acqua
presenti lungo il lato Nord del comparto (canaletta Ghisiliera e torrente
Ravone) in raccordo con le autorità competenti in materia  e con gli esiti
del gruppo di studio che verrà attivato in proposito;”

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA DELL'EMILIA ROMAGNA 
La  Soprintendenza  Archeologica  dell'Emilia  Romagna  rileva  che  gli  ambiti
ricadenti  nella  zona  di  bassa  potenzialità  archeologica  (ex  Oma,  ex  Caserma
Mazzoni,  Scuole  Carracci,  Scuole  Tempesta),  sono  da  considerare  pienamente
inseribili nella tutela archeologica preventiva. Per gli ambiti ricadenti nella zona a
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media potenzialità archeologica (Prati di Caprara, ex Scalo Ravone, ex Caserma
Sani, ex Scuole Ferrari) richiede che, nel caso sia previsto un abbassamento del
suolo  anche  a  scarsa  profondità  e/o  la  realizzazione  di  parcheggi  interrati,  i
progetti dovranno essere trasmessi alla Soprintendenza Archeologica che potrà
richiedere l'esecuzione di sondaggi.
Per  gli  ambiti  che  ricadono  nella  zona  ad  alta  potenzialità  archeologica  (ex
Caserma  Masini  e  ex  Staveco)  i  progetti  dovranno  essere  trasmessi  alla
Soprintendenza Archeologica che richiederà l'esecuzione di  sondaggi  al  fine di
definire la stratigrafia del sottosuolo.

controdeduzione:
Le schede di Valsat degli interventi che ricadano nella zona a bassa potenzialità
archeologica vengono modificate richiamando il parere del Ministero dei beni e
delle  Attività  culturali  e  del  turismo  anche  se  erano  già  state  riportate  con
dettaglio la modalità di tutela dettate dalle norme di Psc art.14,  comma 5 e
recepite  dalla  CUT/schede  dei  vincoli.  Si  sostituisce  la  frase  “qualora  si
prevedano progetti  di  realizzazione di  grandi  infrastrutture o che modificano
sostanzialmente l’assetto del territorio” con la frase 

“nel  caso  sia  previsto  un  abbassamento  del  suolo  anche  a  scarsa
profondità e/o la realizzazione di parcheggi interrati” .

AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME RENO 
L'Autorità di Bacino del  Fiume Reno dichiara che la Valsat del  POC contiene
tutte  le  misure  atte  a  garantire  la  sostenibilità  degli  interventi  per  i  temi  di
propria competenza.

PARERE  DI  VINCOLO  SISMICO  E  VERIFICHE  DI  COMPATIBILITÀ  DELLE
PREVISIONI CON LE CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ LOCALE DEGLI ASPETTI
GEOLOGICI, SISMICI ED IDROGEOLOGICI
La Città Metropolitana esprime parere favorevole condizionato al rispetto, nelle
successive fasi di progettazione, delle indicazioni previste nelle normative per le
costruzioni in zona sismica che vengono poi esplicitamente elencate.

controdeduzione:
In merito alle indicazioni individuate nel parere in materia di vincolo sismico si
specifica che esse fanno riferimento: 

-  ad  aspetti  già  disciplinati  dalla  vigente  normativa  o  regolamenti  (esempio
"prescrizioni  di  massima  di  polizia  forestale")  e  quindi  necessariamente
considerati nell'attuazione degli interventi contenuti nel POC; 

- ad elementi (dimensionamento reti scolo acque, collettori naturali e strutture
fognarie,  ecc.)  già  considerati  nelle  schede  della  ValSAT in  modo specifico  e
dettagliato sui singoli interventi; 

-  ad  aspetti  attinenti  l'esecuzione  delle  opere  (gestione  materilai  terrosi  e
lapidei, depositi temporanei, modalità esecuzioni sbancamenti, ecc.) e quindi
esterni alla competenze del POC.
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CONTRODEDUZIONI  AI  PARERI  ENTI  COMPETENTI  IN  MATERIA
AMBIENTALE

Per  quanto  riguarda  i  pareri  di  AUTORITÀ  DI  BACINO  DEL  RENO  (PG
380180/2015),  SERVIZIO  TECNICO  BACINO  RENO  (PG  7248/2016),
SOPRINTENDENZA  PER  I  BENI  ARCHEOLOGICI  DELL’EMILIA  ROMAGNA  –
BOLOGNA  (PG  383109/2015)  il  parere  e  le  controdeduzioni  sono  già
integralmente  riportate  all'interno  della  controdeduzione  alla  Valutazione
Ambientale  Strategica.  Per  quanto  riguarda  invece  i  pareri  di  ARPA  (PG
3678/2016)  e  AUSL  (PG  395691/2015)  sono  necessarie  alcune  integrazioni
rispetto a quanto sintetizzato dalla Città metropolitana.
Le controdeduzioni sono elaborate dal Settore Ambiente ed Energia.

ARPA (PG 3678/2016)
-  Arpae nel merito degli interventi 1, 2, 3, 4, preso atto dei contenuti della ValSAT e
di  quanto  dichiarato  in  merito  alle  verifiche  ambientali  effettuate,  esprime  un
parere  di  favorevole  massima  comunque  vincolato  al  rispetto  delle  misure  di
sostenibilità contenute nella Val.S.A.T. 
Inoltre,  prendendo  atto  delle  informazioni  contenute  negli  elaborati  del  POC,
Arpae  precisa  che  la  documentazione  fornita  non  consente  di  esprimere  un
motivato  parere  relativamente  alla  sostenibilità  degli  interventi  proposti  ed
auspica che la presente fase di pianificazione sia seguita da una fase progettuale
complessiva  degli  interventi  che  consenta  una  valutazione  complessiva  degli
impatti.

controdeduzione:
In merito a ciò si conferma che il Poc, per sua natura, non contiene elementi di
progettazione urbanistica adeguati ad una valutazione del progetto e dei suoi
impatti.  Tali  valutazioni  saranno oggetto di  successive fasi,  nell'ambito delle
quali saranno prodotti gli elaborati progettuali e gli studi ambientali e saranno
attivate le procedure di valutazione anche ai sensi del DLgs 152/2006.

-  Relativamente agli interventi dal n. 5 al n. 10 Arpae esprime Parere Favorevole
nel  rispetto  delle  misure  di  sostenibilità  generali  di  cui  alla  Val.S.A.T.  e  delle
seguenti 9 prescrizioni:

1.  Le  acque  meteoriche  non  contaminate  e  non  riutilizzate  dovranno  essere
smaltite nel rispetto di quanto previsto dalla DGR 1860/2006 punto I A.2.

controdeduzione:
La prescrizione è già inserita nelle misure di sostenibilità dettate nella Valsat
relativamente alle acque superficiali: 

“Le  misure  di  sostenibilità  per  la  tutela  qualitativa  delle  acque  reflue
dovranno prevedere la realizzazione di reti separate, come da requisito
A5.1 comma 1 dell’art. 55 del Rue, con recapito alla fognatura pubblica
mista  delle  acque  nere.  Il  recapito  nella  fognatura  mista  delle  acque
bianche potrà essere consentito solo nel caso in cui risulti tecnicamente
ed  economicamente  impossibile,  nell'ordine:  il  loro  riuso,  la
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predisposizione  di  sistemi  di  drenaggio  nel  terreno  o  il  recapito  nel
reticolo idrografico superficiale.”

2.  Le  reti  bianche  separate  dovranno  di  norma  essere  allacciate  al  reticolo
superficiale esistente in tutti i  casi  in cui  il  Gestore ritenga di  potere esprimere
parere  idraulico  favorevole.  Eventuali  problemi  altimetrici  potranno  essere
superati con adeguate dotazioni impiantistiche in uscita dalla laminazione e non
dovranno di norma costituire motivo di non allacciamento.
3. Dovrà essere valutata la realizzazione di nuova rete fognaria pubblica bianca
separata sulla via Stalingrado finalizzata al recapito delle reti  bianche separate
degli  interventi  gravitanti  sull'asse  viario  dai  viali  alla  tangenziale  tra  i  quali
l'intervento n. 3 Ex Caserma Sani e n. 4 ex OMA.
4.  Per  l'intervento  n.  5  (leggi  6)  ex  Staveco  dovrà  comunque  essere  previsto
l'obbligo  di  allacciamento  della  rete  bianca  separata  al  reticolo  superficiale
esistente (Torrente Aposa e/o Canale di Savena) per le portate laminate al netto
dei recuperi e smaltimenti in sito.

controdeduzione:
Su questi punti si è già risposto puntualmente all'interno della controdeduzione
alla Valutazione Ambientale Strategica. 

5. Le DPA delle nuove cabine di trasformazione elettrica non dovranno impattare
su proprietà terze. Si precisa comunque che ARPAE, per la realizzazione dei nuovi
elettrodotti  (per  le  cabine  di  trasformazione  e/o  per  le  nuove  linee  in  media
tensione), esprimerà il parere definitivo solo a seguito di presentazione, da parte
del gestore degli stessi impianti, del progetto definitivo redatto ai sensi della L.R.
10/93.

controdeduzione: 
Quanto richiesto nella prescrizione è già contenuto nell'art. 49 “rete e impianti
di distribuzione dell'energia elettrica” del vigente RUE. La prescrizione si ritiene
quindi  di fatto recepita senza aggiungere ulteriori  indicazioni  nelle misure di
sostenibilità della ValSAT, che risulterebbero a questo punto ridondanti.

6. In tutti gli interventi, in caso di accertamento di superamento delle CSC e quindi
presenza di contaminazione del suolo, dovranno essere avviate le procedure di cui
al  D.Lgs.  152/06  Parte  quarta  Titolo  quinto  (Art.li  242  e/o  245);  in  tal  caso  la
realizzazione delle opere potrà avvenire solo nel rigoroso rispetto delle procedure,
tempi e prescrizioni definiti nell’ambito del procedimento di bonifica.

controdeduzione:
La prescrizione è già contenuta nelle misure di sostenibilità della Valsat, negli
“elementi  comuni”  a  tutti  i  comparti  contenuti  all'inizio  del  capitolo  3.  e  si
riferisce, comunque, ad un obbligo di legge.
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7. I permessi di costruire dovranno riportare per la fase di cantierizzazione delle
opere  prescrizioni  finalizzate  all’adozione  di  efficaci  sistemi  di
abbattimento/contenimento delle polveri quali ad esempio:
a) copertura dei cassoni dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere;
b) copertura o analoga protezione dei depositi di materiale polverulento (cementi,
calce, ecc).
c) pulizia della viabilità pubblica esterna al cantiere; l’estensione delle superfici
da  considerare  e  la  frequenza  degli  interventi  dovranno  essere  fissati  dal
permesso di costruire e dovranno essere idonee al fine di evitare la dispersione di
terre e polveri nell’intorno. In periodo estivo la frequenza degli interventi dovrà
essere comunque intensificata e costantemente attentamente valutata.
8.  In  fase  di  cantierizzazione  delle  opere  dovranno  essere  chiusi  tutti  i
collegamenti  alla  rete  fognaria  esistente;  eventuali  scarichi  di  acque  reflue
“industriali” (lavaggio mezzi, centrali di betonaggio, ecc..) e/o di “acque reflue di
dilavamento”  (da  depositi  di  materiali  ed  attrezzature)  e/o  di  acque  di
aggottamento  nella  pubblica  fognatura  dovranno  essere  preventivamente
valutati ed espressamente Autorizzati ai sensi del D.Lgs. 152/06 e del DPR 59/2013.

controdeduzione:
Le prescrizioni 7 e 8 non attengono i contenuti di un Poc; la prescrizione 7 è
relativa alla fase dei permessi di costruire; la prescrizione 8 è relativa a buone
pratiche di cantiere.
In generale, si ritiene di non includere nella ValSAT le indicazioni relative alla
cantierizzazione  delle  opere,  rimandando  ad  una  fase  successiva  il  loro
recepimento. Questo perchè il Poc è uno strumento di pianificazione che non
autorizza la realizzazione di opere o interventi urbanistici e non ne comprende i
progetti. In fase di approvazione dei progetti che saranno oggetto dei Pua o dei
permessi  di  costruire,  si  provvederà  a  dare  le  opportune  prescrizioni  per  la
realizzazione degli interventi.

9.  Gli  impianti  di  illuminazione  esterna  pubblica  e  privata  dovranno  essere
verificati ai sensi di quanto normato dalla LR 19 del 29/09/2003 e dalla DGR 1688
del 18/11/2013.

controdeduzione:
E'  un  obbligo  di  legge,  pertanto  non  si  ritiene  necessario  esplicitarla  nel
documento di Valsat.

AUSL (PG 395691/2015)
Prati di Caprara
Il traffico indotto dall'intervento (totale veicoli originati e attratti) è consistente e
l'impatto emissivo è giudicato considerevole a livello locale, ma anche a livello
comunale e richiede tra le misure di compensazione uno studio per la revisione e il
potenziamento  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  locale,  che  non  può  essere
affrontato dai singoli soggetti attuatori.
E’  pertanto  importante  garantire  nelle  fasi  attuative  dei  PUA  un’analisi
complessiva delle  problematiche e  delle  mitigazioni necessarie  a garantirne la
sostenibilità.
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controdeduzione: 
Questa  prescrizione  è  già  contenuta  tra  le  misure  di  sostenibilità  per  la
componente mobilità: 

"dovrà essere redatto uno studio per la revisione e il potenziamento dei
servizi di trasporto pubblico locale con particolare riferimento al possibile
prolungamento delle linee attestate al parcheggio Tanari almeno fino a
via  Burgatti  e  all’accesso  da  sud  alla  Stazione  SFM  Bologna-  Prati  di
Caprara;" 

E' implicito che la valutazione complessiva in merito al trasporto pubblico sarà
eseguita dall'amministrazione comunale.

La ValSAT riporta a scopo indicativo la classificazione acustica che dovrà essere
verificata  e  nuovamente  calcolata  in  sede  di  Pua,  relativamente  ad  ogni  sub-
comparto tenendo presente anche quanto oggetto di  pianificazione nelle  aree
limitrofe;  tuttavia,  si  ritiene vincolante che gli  usi  prevalentemente residenziali
previsti, debbano essere inseriti in classe III e che il nuovo scenario insediativo ed
infrastrutturale  non  peggiori  il  clima  acustico  presso  i  ricettori  esistenti  ed  in
particolare presso l’Ospedale Maggiore.
Analogamente,  dovrà essere  garantito  adeguato clima  acustico  (classe  1)  alla
nuova  area  scolastica,  che  dovrà  essere  localizzata  in  una  posizione  il  più
possibile arretrata rispetto alla viabilità limitrofa.
Pertanto il mix di usi residenziali, direzionali, commerciali, aree verdi e scolastiche
previsto  dalla  trasformazione  dovrà  minimizzare  gli  impatti  sui  ricettori
maggiormente  sensibili  e  garantendo  il  rispetto  dei  limiti  previsti  dalla
zonizzazione acustica per ciascun uso.
Esistono  infatti  problematiche  già  evidenziate  dalla  ValSAT,  che  limitano
fortemente le aree utilizzabili per i ricettori sensibili, tanto più quanto gli stessi si
svilupperanno in altezza.

controdeduzione: 
Le misure di sostenibilità riportano: 

“Nell’immagine sottostante viene riportata una ipotesi di classificazione
acustica,  calcolata  sulla  base  delle  indicazioni  dettate  dalla  DGR
2053/2001  e  tenendo  conto  delle  informazioni  ora  disponibili.  Tale
classificazione ha valore solamente indicativo e dovrà essere verificata e
nuovamente  calcolata  in  sede  di  Pua  relativamente  ad  ogni  sub-
comparto, tenendo presente anche quanto oggetto di pianificazione nelle
aree limitrofe”.

L'assegnazione delle classi acustiche sarà quindi eseguita in modo definitivo in
sede  di  Pua,  come  previsto  anche  dalle  Norme  Tecniche  di  attuazione  della
Classificazione acustica comunale al punto 3.3.
Come richiesto dalla classificazione acustica,  saranno seguiti  i  criteri  stabiliti
dalla Regione Emilia-Romagna, considerando quindi il mix di usi previsto in ogni
sub-comparto. Per quanto possibile calcolare in questa fase, il comparto ricade
in  III  classe  acustica  e  in  IV  classe  per  le  aree  limitrofe  alle  principali
infrastrutture  stradali  e  ferroviarie.  Nelle  fasce  di  IV  classe  limitrofe  alle
infrastrutture la classificazione prevede già:  “In questa fascia di  prospicienza
dell’infrastruttura  dovranno  essere  collocati  gli  usi  acusticamente  meno
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sensibili  (commerciali,  direzionali,  terziari,  ecc.),  in modo che questi,  pur nel
rispetto dei  limiti  di  legge,  costituiscano anche una protezione per gli  edifici
residenziali più arretrati.”
Sempre nel merito, le misure di sostenibilità richiedono: 

"Gli  usi  non residenziali  dovranno essere concentrati  nelle porzioni  più
vicine alle infrastrutture di modo che, pur nel rispetto dei limiti normativi
(limiti di classe + limiti delle fasce di pertinenza acustica infrastrutturali),
possano fungere anche da schermatura acustica per le aree retrostanti.Gli
usi residenziali dovranno essere localizzati nelle aree più interne, laddove
è dimostrato il rispetto dei limiti di classe in riferimento alla totalità delle
sorgenti sonore (senza quindi considerare le eventuali fasce di pertinenza
acustica infrastrutturali)."

E'  bene  precisare  inoltre  che  le  valutazioni  acustiche  saranno  svolte  non
considerando  la  presenza  delle  rispettive  fasce  di  pertinenza  acustica
individuate dalla normativa.
Per quanto riguarda i ricettori esterni che possono essere impattati dal carico
veicolare aggiunto, le misure di sostenibilità prescrivono: 

"In fase di presentazione dei Pua dovranno essere predisposti  i  relativi
studi acustici volti sia a valutare l’impatto generato dal traffico indotto
dalla trasformazione nei confronti dei ricettori esistenti, verificando che
non si determini un superamento dei limiti o un peggioramento rispetto
ad una situazione esistente già critica, sia a dimostrare la compatibilità
acustica per i ricettori di progetto."

Si  ritiene  pertanto  che le  osservazioni  avanzate  in  merito a Prati  di  Caprara
siano già contenute nelle misure di sostenibilità della Valsat e nelle NTA della
Classificazione acustica.

Ravone
Si  ritiene  di  fondamentale  importanza  che  in  un  contesto  caratterizzato  da
criticità  ambientali  determinate  da  infrastrutture  esistenti  e  di  futura
realizzazione ed al tempo stesso di usi  sensibili  (Es.  Ospedale Maggiore),  il  mix
funzionale da attuare sia quello che minimizza gli impatti sui ricettori esistenti e
su quelli sensibili di nuova realizzazione.

controdeduzione: 
Le valutazioni che sono state eseguite hanno considerato come mix di usi quello
più  gravante  in  termini  di  traffico  indotto  e  quindi  più  impattante  a  livello
acustico.  Rispetto  alle  valutazioni  fatte,  il  reale  mix  di  usi  non  potrà  che
comportare una situazione acusticamente meno impattante.
Le misure di sostenibilità richiedono comunque che per le successive fasi  sia
dimostrato il  rispetto dei limiti  individuati dalla Classificazione acustica per i
nuovi ricettori di progetto, verificando inoltre che l'insediamento dei nuovi usi
non cagioni l'insorgere di criticità acustiche sul territorio.
Inoltre è già scritto:

"qualora si riscontrassero degli incrementi di rumore per dei ricettori già
in  sofferenza  acustica,  dovranno  essere  individuate  le  idonee
misure/opere di mitigazione."
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Si  ritiene  pertanto  che  le  osservazioni  avanzate  in  merito  all'ambito  Ravone
siano  coerenti  con  quanto  già  contenuto  nelle  misure  di  sostenibilità  della
Valsat.

Ex Caserma Sani
Le misure per la sostenibilità individuate,  ancorché condivisibili,  non appaiono
necessariamente  sufficienti  a  mitigare  il  significativo  incremento  di  traffico
indotto,  che  peraltro  va  a  sommarsi  a  quello  indotto  da  altri  interventi,
determinando potenziali livelli di congestione della rete viaria, con effetti negativi
sull’inquinamento  atmosferico  che  in  tal  caso  non  risulterebbero  pienamente
compensati.

controdeduzione: 
All'interno  dello  Studio  trasportistico  presentato  per  la  Caserma  Sani,  nello
scenario  tendenziale,  sono  stati  ricompresi  anche  gli  impatti  indotti  dai
principali  interventi  oggetto  di  previsioni  urbanistiche  presenti  nell'area  di
incidenza (Tecnopolo,  Ex  Casaralta,  Ex  Sasib,  Ex  Cevolani,  comparti  del  POC
Qualificazione  Diffusa:  I-11;  I-13,  I-14)  e,  conseguentemente,  all'intervento  in
oggetto è stata attribuita una quota di opere utili  a  garantire la sostenibilità
dell'intervento  stesso  in  misura  ritenuta  compatibile  con  localizzazione  e
dimensione  di  tale  comparto,  in  particolare  quelle  relative  alle  connessioni
pedonali e ciclabili, tenuto conto del livello di definizione del progetto.

Pur prendendo attoche l’insediamento degli usi previsti dalla trasformazione (ad
esclusione di quelli scolastici), viene ritenuto compatibile dalla ValSAT nel rispetto
indifferenziato dei limiti della IV classe della classificazione acustica, si ritiene che
la limitazione dell’altezza degli edifici ed una corretta progettazione degli stessi
debba  essere  considerata  nel  PUA,  per  garantirne  un  clima  acustico
maggiormente compatibile con gli usi residenziali.

controdeduzione: 
Nelle misure di sostenibilità è già riportato:

"Estrema  cura  dovrà  essere  rivolta  alla  localizzazione  degli  usi,
prevedendo  gli  usi  residenziali  e  scolastici  nella  aree  più  interne  del
comparto (laddove sono previsti  i  livelli  sonori più bassi) e gestendo le
altezze  degli  edifici  in  modo  da  ridurre  l’esposizione  al  rumore
ferroviario."

Gli  interventi  previsti  potranno  pertanto  essere  attuati  solamente  a  seguito  di
un'approfondita  indagine  sulla  natura  dei  suoli  che  attesti  la  possibilità  di
insediare gli usi previo intervento di bonifica e recupero ambientale.

controdeduzione: 
Quanto richiesto è già riportato nelle Misure di sostenibilità comuni per tutti gli
interventi per la componente Suolo, Sottosuolo e Acque sotterranee.
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Si ritiene pertanto che le osservazioni avanzate in merito all'ambito Ex Caserma
Sani siano già contenute nelle misure di sostenibilità della Valsat.

Ex Oma
L’area oggetto di trasformazione è collocata all’interno delle fasce di pertinenza
acustica ferroviaria  e  stradale  di  via  Stalingrado  con  valori  di  rumorosità  non
compatibili  con  l’uso  previsto  ed  è  in  classe  IV  della  zonizzazione  acustica;
pertanto, dovrà essere verificato che una corretta progettazione dell’edificio
garantisca le attività ed il riposo notturno ed il potenziamento delle di opere di
mitigazione  acustiche  garantisca  il  rientro  entro  i  limiti  della  Classificazione
acustica.

controdeduzione: 
Nelle misure di sostenibilità è già riportato:

"Ai fini  della sostenibilità da un punto di vista acustico,  l’insediamento
degli usi previsti dalla trasformazione dovrà essere compatibile con i limiti
di  IV  classe,  da  considerarsi  in  riferimento  alla  totalità  delle  sorgenti
sonore in sito (quindi senza considerare le fasce di pertinenza acustica
infrastrutturali),  prevedendo  –  se  necessario  –  il  potenziamento  delle
barriere acustiche su via Stalingrado."

Si ritiene pertanto che l'osservazione avanzata in merito al comparto Ex Oma
sia coerente con quanto già contenuto nelle misure di sostenibilità della Valsat.

Ex Caserma Masini
La ValSAT conclude che le valutazioni preliminari non evidenziano l’insorgere di
nuove criticità acustiche, stimando un incremento trascurabile (+0,4 dBA) per quei
ricettori che attualmente presentano superamenti dei limiti normativi; in parziale
deroga  al  criterio  secondo  il  quale  non  devono  essere  incrementati  livelli  che
presentano già superamento dei limiti normativi.

controdeduzione: 
L'incremento stimato in questa fase è di entità non apprezzabile dall'orecchio
umano,  e  pertanto  si  ritiene  che  non  sia  ostativo  ad  un  intervento  di
riqualificazione urbana.
Le misure di sostenibilità prevedono comunque un ulteriore approfondimento
in fase successiva, richiedendo:

“Dovrà essere valutato l’impatto acustico indotto dall’insediamento dei
nuovi usi nei confronti dei ricettori esistenti, ed in particolar modo verso
le  limitrofe  aree  scolastiche,  verificando  che  il  traffico  indotto  dalla
trasformazione  non  sia  tale  da  generare  nuove  criticità  acustiche  o,
qualora già presenti, il peggioramento della situazione preesistente.
Dovrà essere valutato, nelle prossime fasi progettuali, l’impatto indotto
dagli  impianti  tecnici  e  dalle  eventuali  aree  di  carico/scarico  merci  di
progetto  nei  confronti  dei  ricettori  esistenti  e  futuri,  prevedendo,  se
necessario, le relative opere di mitigazione acustica.”

Si  ritiene  pertanto  che  l'osservazione  avanzata  in  merito  al  comparto  Ex
Caserma  Masini  sia  già  stata  affrontata  nella  Valsat,  richiedendo  anche
adeguate misure di sostenibilità.
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Ex   Staveco   
Di  particolare  rilevanza  appare  la  bonifica  dai  rifiuti  e  dell’eventuale
contaminazione del terreno in quanto è stata individuata la presenza di oggetti
classificabili  come rifiuti  ingombranti  e speciali,  tra cui serbatoi interrati,  rifiuti
pericolosi,  vasche  interrate  per  la  raccolta  di  olii  lubrificanti  esausti,  oltre  a
presenze residue di eventuali manufatti in materiale contenente amianto.
Considerata l'esistenza di diverse potenziali criticità ambientali riconducibili alle
matrici  suolo,  sottosuolo  e  acque sotterranee,  l'intervento  legato  alle
trasformazioni  determinerà  un  impatto  “positivo”,  purché  comprensivo  delle
attività di risanamento, rimozione rifiuti e bonifica eventualmente necessarie.

controdeduzione: 
Si  conferma  che  la  Valsat  già  contiene  la  richiesta  di  bonifica  dei  suoli  e
rimozione dei rifiuti come richiamato anche più avanti.

Ex   Caserma   Mazzoni
Per  la  sostenibilità  delle  previsioni  urbanistiche,  la  ValSAT  evidenzia  che  è
necessario  potenziare  la  mobilità  sostitutiva  all’auto  privata,  garantendo
collegamenti  ciclo-pedonali  e  accessibilità  verso  le  fermate  del  trasporto
pubblico, anche per creare le condizioni favorevoli al raggiungimento del futuro
polo  scolastico;  tuttavia,  le  condizioni  di  accessibilità  al  trasporto  pubblico
appaiono critiche viste le distanze dalle fermate più vicine e quindi tali da non
garantirne l’effettiva fruizione.

controdeduzione: 
La zona è servita d varie linee di trasporto pubblico transitanti su via Toscana:

-  alla  fermata  "Parisio,  distante  circa  320  m  dal  centro  dal  comparto
percorrendo via Donizetti  fino a via Toscana, si  trovano: la linea 13 ad alta
frequenza, la linea 16 (media frequenza) e la linea 62; 
-  la  fermata  "Villa  Mazzacorati"  (fermata  prossima  all'intersezione  con  via
della Foscherara) dista circa 350 m dal centro dal comparto percorrendo via
Donizetti fino a via Toscana e vi si trovano: la linea 13 ad alta frequenza, la
linea 55, a media frequenza (che collega la facoltà di Agraria alla stazione di
San  Ruffillo  transitando  per  la  zona  est  della  città),  la  linea  62,  la  linea
suburbana 96 e le linee 900, 904, 906 (a bassa frequenza).

Sulle  vie  Foscherara  e  Ghirardini vi  sono  fermate  della  linea  16  (a  media
frequenza) che distano circa 300 m dal centro del comparto.
Su via  Mascagni transitano la linea 16 e la linea 55 (a media frequenza) con
fermate che distano, rispetto al centro del comparto, circa 250 m 
Sulla  via  Cavazzoni (con  fermata  circa  250  m  dal  futuro  plesso  scolastico,
percorrendo via delle Armi) e su via Torino (con fermata a circa 300 m dal futuro
plesso scolastico) transita la linea 11 (ad alta frequenza).
A  circa  un  chilometro  dall'area  sono  presenti  la  stazione  ferroviaria  SFM  di
Bologna San Ruffillo, a sud, e la fermata ferroviaria SFM Bologna Mazzini a nord.
In riferimento a quanto sostenuto nel parere AUSL, quindi, si ritiene che l'area
d'intervento  disponga,  già  allo  stato  attuale,  di  servizi  di  trasporto  pubblico
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adeguati,  frequenti e raggiungibili  con percorsi generalmente nella norma, in
funzione del tipo di servizio di cui si tratta (su gomma o ferroviari).
Durante  le  fasi  di  attuazione  dell'ambito  verrà  comunque  monitorato
dall'Amministrazione  Comunale  lo  stato  dei  servizi  di  trasporto  pubblico
effettuando  una  valutazione  complessiva  degli  stessi  e  delle  necessità  di
riorganizzazione e potenziamento.

Il  rumore  ferroviario  è  la  principale  sorgente  sonora  per  la  porzione  est  del
comparto oggetto di trasformazione,  mentre le parti  più distanti  dalla ferrovia
sono impattate anche dal rumore indotto dalle infrastrutture stradali; pertanto,
appare problematico l’inserimento di un polo scolastico nel rispetto della classe 1.

controdeduzione: 
L'insediamento dell'uso scolastico sarà subordinato alla preventiva verifica sul
rispetto dei  limiti  di  I  classe acustica,  da valutarsi  in riferimento alla totalità
delle sorgenti infrastrutturali.
Nelle misure di sostenibilità della Valsat è già riportato:

“In  fase di  presentazione del  Pua dovrà essere predisposto uno studio
acustico volto sia a valutare l’impatto generato dalla trasformazione nei
confronti dei ricettori esistenti, sia a dimostrare la compatibilità acustica
per i ricettori di progetto.
L’insediamento  degli  usi  previsti  dalla  trasformazione  dovrà  essere
compatibile con i limiti stabiliti dalla Classificazione acustica, ossia quelli
della I classe per quelli scolastici e relative pertinenze esterne, ed i limiti
di III classe (o quelli derivanti dall’eventuale proposta di riclassificazione
sulla base dei criteri stabiliti dalla DGR 2053/2001) per tutti gli altri.”

Si  ritiene  pertanto  che  le  osservazioni  avanzate  in  merito  al  comparto  Ex
Caserma Mazzoni siano già state valutate e che sono contenute nelle misure di
sostenibilità della Valsat.

Ex   Scuole   Ferrari
L’intervento  prevede  la  realizzazione  di  un  comparto  a  destinazione  mista
residenziale,  direzionale  e  commerciale,  che  genererà  un  incremento  degli
spostamenti,  con  un  conseguente  aumento  delle  emissioni  in  atmosfera
determinato  dal  traffico  veicolare.  Come  misure  di  mitigazione  e/o
compensazione la ValSAT ritiene necessari tetti e pareti verdi e la messa a dimora
di  specie  arboree  particolarmente  vocate  per  l'assorbimento  degli  inquinanti
gassosi, che tuttavia non sono necessariamente sufficienti e di cui dovrà essere
dimostrata l’efficacia.

controdeduzione: 
Si tratta di misure di mitigazione/compensazione con effetti limitati in termini di
riduzione  delle  concentrazioni  di  inquinanti.  Come  noto  le  misure  per  il
miglioramentgo della qualità dell'aria pertengono ad una scala più ampia di
quella del singolo intervento e derivano dalla applicazione del PAIR adottato
dalla Regione Emilia Romagna. 
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appare  evidente  la  scarsa  compatibilità  dell’uso  residenziale  in  relazione  alla
classificazione in classe IV ed alla criticità acustica anche nel periodo notturno,
sottolineata dalla ValSAT. La progettazione dei nuovi usi dovrà pertanto essere
orientata a minimizzare l’esposizione al rumore proveniente dalle infrastrutture
sia attraverso il maggiore arretramento possibile da via Toscana e la collocazione
su tale fronte di  funzioni non residenziali,  sia nell’idonea gestione degli  affacci
degli usi residenziali sui diversi fronti dell’edificio.

controdeduzione: 
La IV classe acustica,  ammessa dalla normativa per l'uso residenziale, deriva
dalla UTO in cui è ubicato il comparto.
Nelle misure di sostenibilità della Valsat è comunque già riportato:

“La  progettazione  dei  nuovi  usi  dovrà  essere  orientata  a  minimizzare
l’esposizione al rumore proveniente dalle infrastrutture, sia attraverso il
maggiore arretramento possibile da via Toscana e la collocazione su tale
fronte di funzioni non residenziali,  sia nell’idonea gestione degli affacci
degli usi residenziali sui diversi fronti dell’edificio.
Dovranno  essere  verificate  le  ricadute  acustiche  indotte  dalla
trasformazione nei confronti dei ricettori limitrofi, sia in termini di traffico
veicolare indotto, sia in termini di eventuali nuove sorgenti puntuali (in tal
caso  la  verifica  andrà  condotta  anche  in  riferimento  ai  livelli
differenziali).”

Si ritiene pertanto che le osservazioni avanzate in merito al comparto Ex Scuole
Ferrari  siano  già  state  valutate  e  che  sono  contenute  nelle  misure  di
sostenibilità della Valsat.

Scuole   Tempesta 
La realizzazione di nuove cabine Mt/Bt dovrà essere conforme a quanto previsto
nell'articolo 49 del Rue e considerato che si tratta di scuola d’infanzia, conseguire
non  solo  il  rispetto  della  DPA,  ma  tendere  a  garantire  esposizioni  che
garantiscano la non evidenza epidemiologica del rischio.

controdeduzione: 
Su questi punti si è già risposto puntualmente all'interno della controdeduzione
alla Valutazione Ambientale Strategica. 

Scuole Carracci
L’area presenta un buon clima acustico e dovrà essere interamente riclassificata
in I classe.
Il nuovo edificio scolastico dovrà rispettare i limiti diurni della I classe e, a tal fine,
la sua progettazione e l'individuazione delle pertinenze esterne fruite dai bambini
dovrà  essere  tale  da  minimizzare  l'esposizione  al  rumore  proveniente  dalle
sorgenti presenti in sito.

controdeduzione: 
Nelle misure di sostenibilità della Valsat è già riportato: 
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“Contestualmente con la trasformazione l’area dovrà essere interamente
riclassificata in I classe. Il nuovo edificio scolastico dovrà rispettare i limiti
diurni della I classe e, a tal fine, la sua progettazione e l'individuazione
delle  pertinenze  esterne  fruite  dai  bambini  dovrà  essere  tale  da
minimizzare l'esposizione al rumore proveniente dalle sorgenti presenti in
sito.
A tal  fine,  la  progettazione dell'edificio dovrà essere accompagnata da
una  documentazione  acustica  che,  sulla  base  di  una nuova campagna
fonometrica  e  di  simulazioni  acustiche,  consenta  di  individuare  la
migliore localizzazione per il nuovo edificio e le pertinenze esterne.”

Anche  per  questo  comparto  la  realizzazione  di  nuove  cabine  Mt/Bt  dovrà
conseguire non solo il rispetto della DPA, ma tendere a garantire esposizioni che
garantiscano la non evidenza epidemiologica del rischio.

controdeduzione: 
Su questi punti si è già risposto puntualmente all'interno della controdeduzione
alla Valutazione Ambientale Strategica. 

elaborati adeguati
Inserite  modifiche  all'elaborato  “Valutazione  di  sostenibilità  ambientale  e
territoriale” 
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CONTRODEDUZIONI AI PARERI DEI QUARTIERI COMPETENTI PER
TERRITORIO

Ai sensi del vigente Regolamento sul Decentramento, sono stati acquisiti i pareri
dei Quartieri competenti per territorio:

Il Consiglio  del  Quartiere  Borgo  Panigale  (P.G.  n.  240426/2015,  O.d.G.  n.
15/2015  del  10/09/2015)  ha  espresso  parere  favorevole  subordinandolo  alla
richiesta  di  confermare  la  destinazione  scolastica  dell'area  di  via  Menghini,
compresa nell'Ambito 73 - foglio 27 del Rue nella prospettiva di concorrere con
adeguato intervento di ricostruzione a completare l'offerta educativa scolastica
della parte nord occidentale del Quartiere.

controdeduzione  elaborata  in  collaborazione  con  l'Area  Educazione  e
Formazione:
Le  scelte  di  carattere  programmatico  dell'Amministrazione  Comunale  vanno
oggi  nella  direzione  di  corrispondere  prioritariamente  al  sostenuto  aumento
della  domanda  per  la  scuola  dell’obbligo,  dalla  primaria  alla  secondaria  di
primo grado. Sia la forte pressione su queste fasce di eta', sia la valutazione di
un'offerta per i servizi 0-6 anni quantitativamente adeguata nei territori Borgo-
Reno,  hanno  indotto  a  canalizzare  le  risorse  pubbliche  (ridotte  dal  patto  di
stabilita' e soggette ai limiti di indebitamento) nella costruzione di nuove scuole
dell'obbligo  anziche'  nella  riqualificazione  di  nidi  e  materne.  Coerentemente
con questa valutazione, nel piano pluriennale degli investimenti sono previsti
interventi di ampliamento per le scuole Volta e Aldo Moro di Borgo Panigale. In
questo  stesso  quadro  si  e'  ritenuto  necessario  rinunciare  a  un  intervento  di
riqualificazione dell’ex nido Turrini.
Inoltre,  date  le  difficili  condizioni  finanziarie  attuali,  allo  scopo  di  poter
realizzare  cinque  nuovi  complessi  scolastici  che  consentiranno  un  aumento
complessivo di  1.756 posti  nella scuola dell'obbligo, il  Comune, anche grazie
alla  disponibilità  in  tal  senso  di  finanziamenti  statali,  ha  optato  per  la
costituzione  di  un  Fondo  immobiliare  destinato  all'edilizia  scolastica,  il  cui
progetto,  già  da tempo definito,  prevede l'alienazione di  immobili  comunali.
L'area e l'edificio di via Menghini, ove aveva sede il nido Turrini, sono rientrati
tra gli immobili inclusi nel fondo, passibili di alienazione.
Per questo insieme di ragioni la richiesta del Quartiere Borgo Panigale non può
essere accolta.'

Il Consiglio del Quartiere Navile  (P.G. n. 269008/2015, O.d.G. n. 36/2015, del
10/09/2015) ha espresso parere favorevole; 

Il Consiglio del Quartiere Porto (P.G.  n. 269442/2015,  O.d.G. n.  21/2015, del
08/09/2015) ha espresso parere favorevole;

Il Consiglio  del  Quartiere Reno (P.G.  n.  269642/2015,  O.d.G.  n.  14/2015  del
10/09/2015) ha espresso parere favorevole chiedendo che vengano effettuate
ulteriori  ricognizioni  sull'andamento demografico per vagliare la rispondenza
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delle strutture educative e scolastiche esistenti  rispetto ai fabbisogni  nonchè
analisi  puntuali  e  circostanziate  per  approfondire  e  verificare  nel  merito  i
fabbisogni futuri rispetto alla necessità di ampliare l'offerta di servizi educativi e
scolastici. Chiede inoltre che sia introdotto un sistema che colleghi il  numero
degli  insediamenti  abitativi  alle  congrue  dotazione  di  servizi  educativi  e
scolastici definendo una soglia di sostenibilità del 30% del carico urbanistico in
analogia con quanto applicato per le infrastrutture stradali.
Richiede inoltre di verificare la oppurtinatà di impementare il   servizio bus in
particolare in via Nanni Costa.

controdeduzione elaborata da Area Educazione e Formazione:
L'analisi dell'utenza potenziale della scuola primaria e della scuola secondaria
di 1° grado, definita sulla base delle proiezioni dei nati residenti, evidenzia nel
medio  periodo  una  tendenziale  stabilità  nel  quartiere  Reno.  Mentre  per  la
scuola d’infanzia si registra una flessione almeno nei primi anni con una ripresa
a partire dal 2017.
Attualmente l'offerta di posti, considerando una mobilità fisiologica dell'utenza,
garantisce la copertura totale della domanda.
Occorre altresì considerare che nei  prossimi anni è previsto un ampliamento
dell'offerta nei due quartieri limitrofi che sarà funzionale ad accogliere utenza
anche da Reno. In particolare a Borgo Panigale verrà realizzato l'ampliamento
della scuola secondaria di 1° grado Volta e della scuola primaria Aldo Moro e nel
Quartiere  Porto  la  nuova  costruzione  della  scuola  in  Prati  di  Caprara  est.
Quest'ultimo intervento prevede l'apertura di 2 cicli di scuola primaria e di 3
cicli di scuola secondaria di 1° grado, pertanto una capienza complessiva di 540
alunni,  utile  non  solo  ad  accogliere  utenza  della  Zona  Saffi  ma  anche  della
limitrofa Zona Santa Viola,  alleggerendo pertanto l'eventuale pressione della
domanda  che  potrebbe  insistere  sulle  scuole  dell'IC  n.  2  per  i  nuovi
insediamenti residenziali previsti nell’ex Sabiem.
E’  evidente,  tuttavia,  che  laddove  i  nuovi  insediamenti  abitativi,  ai  quali  il
Quartiere  Reno  fa  riferimento  nella  zona  Prati  di  Caprara  Ovest,  dovessero
essere particolarmente  significativi  risulta  del  tutto  ragionevole prevedere la
realizzazione nel comparto anche di un’adeguata offerta di servizi educativi e
scolastici.

controdeduzionedel Settore Mobilità Sostenibile relativo al trasporto pubblico
Rilevato che in sede di osservazioni è stato richiesto un servizio aggiuntivo di
TPL  che  possa  coprire  una  parte  di  territorio  anche  più  ampia  dell'area
interessata  dagli  interventi  oggetto  di  POC  è  stato  richiesto  un
approfondimento  sulla  fattibilità  tecnica  del  Servizio  richiesto  dal  Quartiere
nonché  una  valutazione  delle  risorse  necessarie  per  l'eventuale  futura
attuazione della stessa.
Quindi,  con  riferimento  al  tema  in  oggetto,  si  precisa  che  un  servizio  fra
l'Ospedale  Maggiore  e  il  Quartiere  Navile  (Lame)  con  queste  caratteristiche
(come richiesto nel documento del Quartiere Reno):
-  percorso:  Ospedale  Maggiore,  Nanni  Costa,  Agucchi,  ITC  Rosa  Luxemburd,
Staz. Prati di Caprara [nord], Fac. Ingegneria, poi percorso anulare per servire la
zona Marco Polo e Pescarola;
- orario di esercizio: servizio continuativo dalle 7 alle 20 nei giorni feriali, escluso
il mese di agosto.
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I  costi  variano a seconda della frequenza delle corse e quindi del numero di
mezzi impiegato.
Con un solo mezzo e con velocità commerciali credibili (circa 15,5 km/h) si può
ipotizzare non più di una corsa ogni 50 minuti: l'ordine di grandezza del costo
annuo è fra i  200 e i  250.000 €; ovviamente raddoppiando la frequenza (una
corsa ogni 25', con due bus) il costo è intorno ai 450.000 €.
Per un servizio del  genere,  con corse piuttosto rade,  sarebbe preferibile  una
frequenza mnemonica, questo andrebbe a scapito della velocità commerciale,
ma  renderebbe  il  servizio  più  "leggibile".  Passando  da  50  a  60'  il  costo
scenderebbe di poco al di sotto del 200.000 €, con frequenza 30' (due mezzi)
sarebbe intorno ai 380/390.000 €.
L'ipotesi  di  un  solo  mezzo  darebbe  luogo,  in  entrambi  i  casi,  a  un  servizio
pochissimo  appetibile,  per  cui  pur  essendo  più  economica  difficilmente
intercetterebbe  un'utenza  sufficiente  a  giustificarlo.  Diversamente,  una
frequenza di 30' potrebbe rendere la linea più significativa (presenta qualche
analogia con l'attuale linea 60 all'Osp. S.Orsola).
I costi sono ovviamente stime, basate sui corrispettivi da Contratto di Servizio e 
in caso di attuazione andrebbero affinati.

Il Consiglio del Quartiere Saragozza (P.G. n. 270513/2015, O.d.G. n. 22/2015)
del  10/09/2015  ha  espresso  parere  favorevole  sottolineando  la  necessità  di
ripristinare  le  vie  di  accesso  all'area  di  Monte  Albano  e  di  tener  conto  nel
progetto delle nuove scuole Carracci del difficile assetto idrogeologico dell'area.

controdeduzioni relativa all'area di monte Albano:
Al momento della cessione a titolo gratuito del compendio di Monte Albano, il
Demanio  dovrà  ovviamente  garantire  che  non  sia  un'area  interclusa  e
assicurarne la completa accessibilità.

controdeduzione elaborata dal Settore Ambiente ed Energia relativa all'area delle
nuove Scuole Carracci
Le valutazioni  espresse in Valsat  fanno già  esplicito riferimento ad una nota
criticità idraulica e idrogeologica del bacino del torrente Ravone. Si rimandano
ulteriori  verifiche  e  valutazioni  alla  successiva  fase  di  progettazione
dell'intervento. 

Il Consiglio  del  Quartiere  Santo  Stefano (P.G.  n.  270796/2015,  O.d.G.  n.
18/2015,  del  10/09/2015)  ha  espresso  parere  favorevole  subordinandolo  alla
verifica tecnica e alla immediata bonifica della presenza di amianto nelle aree di
progetto.

controdeduzione  elaborata  dalla  unità  Salute  e  tutela  ambientale  dell'Area
Benessere di Comunità:
La  bonifica  da  amianto  delle  aree  della  Caserma  Masini  è  stata  oggetto  di
interventi realizzati da parte dell'Agenzia del Demanio nel corso del settembre
2011.
La bonifica da amianto  delle  aree della  Caserma Mazzoni  è  stata oggetto  di
interventi realizzati. da parte dell'Agenzia del Demanio medesima nel corso del
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novembre 2012.
Per la Caserma Staveco, all'ultima verifica eseguita in data 2013, al termine di
un intervento di bonifica particolarmente rilevante, rimaneva da bonificare la
presenza  di  amianto  solo  in  due  edifici  di  piccole  dimensioni.  Tali  restanti
bonifiche procederanno in modo concordato con le fasi di demolizione, dietro
un presidio degli uffici comunali e di AUSL.

Il Consiglio del Quartiere San Vitale (P.G. n. 269318/2015, O.d.G. n. 41/2015,
del 08/09/2015) ha espresso parere favorevole;

Il Consiglio del Quartiere Savena (P.G. n. 269529/2015, O.d.G. n. 26/2015, del
09/09/2015) ha espresso parere favorevole con la raccomandazione che venga
adeguato  il  sistema  della  mobilità  intorno  alla  ex  caserma  Mazzoni  e  che  il
progetto di  villa Salus tenga in considerazione la  destinazione agricola delle
aree circostante e la presenza del vivaio di via Righi

controdeduzione:
Per quanto riguarda il sistema della mobilità intorno alla ex caserma Mazzoni la
Valsat  ha  già  espresso  le  condizioni  da  rispettare.  Si  rimanda  pertanto  alla
scheda di Valsat specifica.
Per  quanto  riguarda  Villa  Salus,  le  aree  rientrano  in  un  ambito  di  nuovo
insediamento e pertanto sono possibili solo interventi sugli edifici esistenti (fino
alla ristrutturazione).

Non  è  stato  richiesto  il  parere  del  Quartiere  San  Donato poiché  il  relativo
territorio non è coinvolto in nessuno degli interventi del Poc ne' in modifiche
grafiche del Rue.
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CONTROEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DEI PRIVATI

Prot. Speciale  n° 1 POC (PG 380297/15)
Provenienza:  Maria  Teresa  Fabrizio  legale  rappresentante  dell'Istituto  Suore
Clarisse SS Sacramento
Localizzazione: via della Torretta 27

L'osservazione  chiede  che  venga  ridefinito  il  confine  urbanistico
dell'attrezzatura collettiva REL aggiungendo 2.920 mq di superficie catastale.

Controdeduzione: NON ACCOLTA
il  POC  “Rigenerazione  dei  patrimoni  pubblici”  suggella  la  conclusione  di  un
percorso iniziato alcuni anni fa per la valorizzazione di patrimoni appartenenti a
soggetti  e  organismi  di  diritto  pubblico  resi  utilizzabili  dal  cessare  degli  usi
precedentemente insediati.
La  richiesta,  pertanto,  di  inserire  in  questo  POC  la  ridefinizione  del  confine
urbanistico  dell'attrezzatura  religiosa  non  può  essere  accolta  proprio  per  la
natura di questo strumento.
La  richiesta  rimane  comunque  agli  atti  e  sarà  adeguatamente  tenuta  in
considerazione  nella  predisposizione  di  un  prossimo  strumento  urbanistico
conformativo del territorio.

Prot. Speciale n° 2 POC (PG 381531/15)
Provenienza:  Andrea  Braschi  dirigente  dell'Area  Edilizia  e  Logistica
dell'Università di Bologna
Localizzazione: viale Panzacchi, 4

L'osservazione  chiede  di  eliminare  dal  comma  6  del'art.  17  Ex  Staveco
l'indicazione  “come  previsto  al  punto  3d  dell'Accordo  2014  tra  Università  di
Bologna e Comune di Bologna.”

Controdeduzione: NON ACCOLTA
Il  riferimento  specifico  all'Accordo  del  2014  non  modifica  il  contenuto  della
norma,  che  rimarrebbe  comunque  determinata,  dal  punto  di  vista  delle
modalità  attuative,  dall'Accordo  stipulato  nel  2015  a  supporto  del  Piano
operativo comunale in oggetto. 
Si ritiene quindi di non accogliere l'osservazione.

Prot. Speciale n° 3 POC (PG 382738/15)
Provenienza: Luigi Amedeo Melegari, presidente pro-tempore di Ance Bologna-
Collegio Costruttori Edili

Prot. Speciale n° 4 POC (PG 382741/15)
Provenienza:  le  proprietà  Pavirani  Srl,  Scarlata  Patrick,  Cooperativa  Edile
Appennino, Alexander Di Stefano.
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Entrambe  le  osservazioni  chiedono  di  inserire  nel  Poc  Rigenerazione  del
patrimonio pubblico un ulteriore programma  di riqualificazione-rigenerazione
delle periferie urbane degradate e di connessione con la città metropolitana che
coinvolga  gli  ambiti  di  nuovi  insediamenti  e  possa  costituire  supporto
(elemento  di  compensazione  di  problematiche  edilizie  e  urbanistiche  che
dovessero  emergere)  nell'attuazione  del  Poc  RPP  e  negli  altri  Poc  vigenti  e
futuri.  In  particolare  la  seconda  osservazione  chiede  di  inserire  l'ambito  di
nuovo insediamento n.147 San Vitale.

Controdeduzione ad entrambe le osservazioni: NON ACCOLTE
La scelta di privilegiare l'itervento di rigenerazione delle aree gia' utilizzate in
passato, a vario grado di edificazione e dismissione, generalmente affette da
inquinamento  del  suolo,  ha  ragioni  di  pubblico  interesse.  Non  intervengono
solo motivi  di  tipo ambientale,  ma anche infrastrutturale (sono aree inserite
all'interno  del  territorio  urbano,  generalmente  ben  dotate  e  accessibili),
economico e sociale. I motivi economici attengono agli effetti di svalutazione
dell'intorno  urbano  che  la  persistenza  di  aree  degradate  comporta  e  quelli
sociali ai non rari casi di usi impropri con conseguenze negative sulla sicurezza e
la qualità della vita. Quindi, a prescindere dalla volontà di risparmiare suoli non
ancora  urbanizzati,  tipicamente  agricoli,  sussistono  ragioni  importanti  per
confermare la priorità conferita alla rigenerazione con questo Poc.
Gli  ambiti  di  nuova  urbanizzazione  compresi  nel  PSC,  tra  i  quali  quello
individuato  con  il  numero  147,  oggetto  specifico  della  Osservazione  n.4,
rimangono una possibilità per il futuro che andrà verificata all'interno del Piano
territoriale  metropolitano,  dove  la  definizione  dell'assetto  infrastrutturale
(condizione di sostenibilità degli insediamenti) consentirà di verificare l'offerta
complessiva e le caratteristiche proprie delle diverse aree comprese nei Piani
strutturali dei singoli comuni metropolitani.
Per quanto riguarda il rapporto tra rigenerazione e nuovi insediamenti, non e'
evidente quale possa essere la funzione di "compensazione" di questi ultimi.
Allo stato di definizione richiesto per l'elaborazione del POC-RPP non e' emersa
questa  necessita'.  Solo  la  predisposizione  dei  piani  attuativi  potrà'
eventualmente evidenziare l'impossibilita' di realizzare gli interventi previsti per
sopravvenuti impedimenti oggi non emersi.
Per  quanto  riguarda  le  temporalizzazione  delle  attuazioni  del  POC,  i  tempi
possono  essere  solo  quelli  definiti  per  legge.  Peraltro  ciò  che  si  e'  potuto
osservare in questi anni induce a ritenere molto incerti i tempi di attuazione in
quanto  condizionati  da  molteplici  fattori.  Altro  motivo  per  mantenersi
all'interno dei perimetro temporali fissati per i singoli strumenti, urbanistici ed
edilizi.

Prot. Speciale n° 5 POC (PG 383437/15)
Provenienza:  Antonio Ottavio  Ficchì,  direttore  della  Direzione Regione Emilia
Romagna dell'Agenzia del Demanio
Localizzazione: Ambito di so

L'osservazione chiede di  inserire  alcune precisazioni  in merito alle modifiche
ammissibili del comma 3 dell'art.10 delle norme di Poc:
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 specificare quando è necessaio l'aggiornamento della valutazione;
 ammettere comunque per gli ambiti misti un mix di destinazioni d'uso pari a
51% min. di residenza e 49% max. di altri usi non residenziali. 
Chiede inoltre alcune modifiche all'art.11 Prati di Caprara:
 valutare  al  comma  5  l'equilibrio  tra  percentuali  di  usi  residenziali  e  non
residenziali complessivamente su tutto l'ambito e non per sub-comparti;
 specificare  al  comma  6  la  pos  specificare  al  comma  7  il  mix  funzionale
valutato  nella  Valsat:  51%  min.  di  residenza  e  49%  max.  di  altri  usi  non
residenziali.

Prot. Speciale n° 6 POC (PG 383751/15)
Provenienza:  Antonio Ottavio  Ficchì,  direttore  della  Direzione Regione Emilia
Romagna dell'Agenzia del Demanio
Localizzazione: Ambito di sostituzione Prati di Caprara

L'osservazione è identica alla precedente.

Prot. Speciale n° 7 POC (PG 383752/15)
Provenienza:  Antonio Ottavio  Ficchì,  direttore  della  Direzione Regione Emilia
Romagna dell'Agenzia del Demanio
Localizzazione: Ambito di sostituzione Prati di Caprara

L'osservazione chiede la precisazione di  alcuni  aspetti  normativi  per Prati  di
Caprara quasi tutti già esposti nella precedente osservazione PG 383437/15:
-  il  PUA  /i  PUA  potranno  non  comprendere  le  aree  che  non  si  prevede  di
apportare a fondi gestiti da Invimit  (leggasi la Croce Rossa);
- se il PUA è unico, i progetti saranno redatti contestualmente alla redazione del
PUA mentre se i PUA saranno più di uno e redatti  con tempistiche differite, i
progetti saranno redatti contemporaneamente alla redazione del 1° PUA;
- specificare la relazione con le aree della centrale termica, della Croce Rossa,
della nuova sede del circolo ricreativo;
- a che titolo o in che momento vengono cedute le aree del parcheggio di fronte
alla centrale termica del Maggiore e quelle di Monte Albano;
- il rapporto tra i carichi urbanistici previsti dalla norme e quelli valutati nella
Valsat;
-  l'attuazione potrà avvenire sia mediante la presentazione di  un unico PUA,
attuabile a stralci, sia mediante la presentazione di più PUA;
- la possibilità di introdurre la realizzazione di subcomparti monofunzionali, che
non contengano previsioni insediative ad uso abitativo;
-  le  modalità  di  attribuzione  del  parco  di  Prati  di  Caprara  (20  ettari)  alle
categorie di “urbanizzazione primaria” e “urbanizzazione secondaria”;
-  prevedere  che  l'anticipazione  degli  approfondimenti  progettuali  specifici
previsti  al  comma  8  dell'art.  11  siano  integrati  anche  con  gli  interventi
infrastrutturali  su  via  dell'Ospedale  e  per  il  sottopasso  dell'incrocio  tra  via
Pertini e via Emilia Ponente.

Controdeduzione alle tre osservazioni: PARZIALMENTE ACCOLTE
Le  osservazioni  presentate  dall'Agenzia  del  Demanio,  che  entrano  nello
specifico merito della operatività delle indicazioni del POC, prefigurandone lo
sviluppo  attraverso  i  piani  attuativi,  sono  state  attentamente  valutate  allo
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scopo di rendere più efficiente ed efficace lo strumento urbanistico adottato,
senza metterne in discussione obiettivi e caratteristiche strutturali.
Si è considerata accoglibile la richiesta di una specificazione ulteriore rispetto
alla valutazione del mix funzionale effettuata dalla Valsat per l'ambito Prati di
Caprara. Considerato che si  tratta di  un caso specificamente riferito ad uno
degli interventi, non si modifica il comma 3 dell'art. 10 (che ha valore generale)
ne' il  comma 7 dell'art.  11, inserendo invece la informazione nella scheda di
Valsat all'inizio del paragrafo “Valutazioni delle componenti ambientali”:  

“Per  l'ambito  Prati  di  Caprara  le  valutazioni  ambientali  sono  state
eseguite,  con un mix di usi che considera il 51% di residenza e 49% di altri
usi, ciò per maggiore cautela dal punto di vista delle valutazioni, anche
rispetto  al  mix  funzionale  esemplificativo  poi  inserito  nel  disegno  di
assetto urbano contenuto in questo stesso POC”

Si accoglie la richiesta di specificazione rispetto alle proporzioni ammesse per le
destinazioni d'uso negli ambiti misti, per cui si aggiunge al comma 3 dell'art. 10
la frase: 

“Le modifiche in termini di carichi insediativi e mix di destinazioni d'uso
saranno ammesse fino a quanto previsto dalla LR 20/2000 e recepito nel
PSC per gli ambiti misti (51% minimo per la funzione abitativa A e 49%
massimo di altre funzioni compatibili con la residenza)”.

Si accoglie parzialmente la proposta di modifica del comma 5 in quanto una
diversa  distribuzione  dei  carichi  insediativi  nei  sub-comparti  o  con  diverse
destinazioni d'uso è già ammessa dal comma 3 dell'art.10 purché sia consentito
all'Amministrazione  di  valutare  le  ricadute  ambientali  e  territoriali  della
proposta  e  si  dimostri  la  compatibilità  del  nuovo  assetto  con  le  regole
insediative  stabilite  dalle  norme.  A  differenza  di  quanto  richiesto
dall'Osservazione, ma con il fine di perseguire lo stesso obiettivo condiviso, non
si  opta  per  ridurre  il  campo  di  applicazione  degli  “usi  non  considerati
compatibili con la residenza” per i soli sub-comparti in cui è prevista anche la
residenza, perché una attenta valutazione dovrà essere fatta anche tra un sub-
comparto e l'altro al momento della successiva progettazione attuativa; si opta
invece  per  una  revisione  generale  degli  usi  non  compatibili,  modificandone
l'elenco  e  lasciando  all'atto  progettuale  lo  studio  di  mix  funzionali  che
producano spazi accoglienti e vivibili.
Il primo punto elenco del comma 5 dell'art.11 viene così modificato:

 per  i  sub-comparti  n.  1,  2,  3,  4,  5,  6  è  previsto  un  mix  funzionale
rappresentato da: "funzione abitativa A" pari al 72% di Sul (comprensiva
anche della quota di iniziativa pubblica) e altre funzioni, compatibili con
la residenza, pari al 28% di Sul;  sono ammessi mix diversi,  entro i limiti
valutati dalla Valsat; l'indice fondiario (Su/Sf) massimo ammesso è pari a
0,75; non sono da considerarsi compatibili con la residenza i seguenti usi: 2a,
2b, 2c, 4f, 5b; 

Si accoglie la richiesta di modifica rispetto alle modalità di presentazione dei
Pua  (uno  o  più)  e  i  progetti  da  elaborare  contestualmente.  La  nuova
formulazione  del comma 8 dell'art.11 è la seguente: 

“L'intervento è attuabile mediante  un unico Piano urbanistico attuativo
(Pua),  attuabile  per  stralci  funzionali,  oppure  mediante  più Piani
urbanistici attuativi che dovranno riguardare parti autonome e omogenee
dell'ambito,  nel  rispetto  delle  regole  insediative  sopra  specificate,  che
siano  in  grado  di  garantire  la  quantità  minima  di  dotazioni  territoriali
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previste  dalle  norme  nonché  quota  parte  delle  altre  dotazioni  sopra
specificate.  Per  questa  ragione  occorre  sviluppare  per  l'autorizzazione
alla formazione e presentazione (ai  sensi delle DTO II.1)  del  primo Pua
uno  schema  di  assetto  complessivo  dell'intero  ambito  che  illustri  il
progetto del sistema delle dotazioni territoriali e delle infrastrutture per la
mobilità. In tale sede occorre sviluppare anche anche i seguenti progetti
completi di analisi di fattibilità tecnico-economica, che dovranno essere
condivisi dall'Amministrazione comunale:
-  progetto di  recupero e messa in sicurezza idraulica dei  corsi  d'acqua
presenti lungo il lato Nord del comparto (canaletta Ghisiliera e torrente
Ravone) in raccordo con le autorità competenti in materia  e con gli esiti
del gruppo di studio che verrà attivato in proposito;
-  progetto  relativo  all'estensione  del  nuovo  parco  urbano  tra  i  sub-
comparti n. 3 e 4, sopra via Sabena;
- progetto specifico della parte del nuovo parco urbano che insiste nel
sub-comparto n. 7;
- progetto di adeguamento di via dell'Ospedale (tratto Est-Ovest);
- progetto del sottopasso carrabile all'intersezione tra via Emilia Ponente
e via Sandro Pertini.”

Si  accoglie  la  richiesta  di  eliminare  l'aggettivo  “eventuale”  per  lo  scomputo
degli oneri di urbanizzazione secondaria (la materia è comunque normata per
legge).
Rispetto all'area della centrale termica dell'Ospedale Maggiore, si  accoglie  la
richiesta di specificare l'avvenuto trasferimento alla regione Emilia-Romagna e
si elimina la frase al comma 2 dell'art.11: “l'area dovrà definitivamente essere
trasferita  alla  Regione  Emilia-Romagna,  previa  puntuale  e  razionale
delimitazione del lotto da trasferire.”
Si accoglie la richiesta di specificazione rispetto alle aree destinate alla Croce
Rossa:  si  modifica  il  comma  5  dell'art.11  nel  punto  di  descrizione  del  sub-
comparto n.3 

“il  progetto  deve  sviluppare  un  fronte  urbano  anche  su  via  Prati  di
Caprara e raccordare formalmente lo sviluppo insediativo con l'eventuale
presenza  dell'area  per  la  Croce  Rossa  militare  come  individuata  nella
schema di assetto  (Figura  1); nel caso in cui la Croce rossa militare non
fosse più qui allocata l'area ad essa destinata potrà essere integrata nel
Pua, senza che questo comporti un aumento di capacità edificatoria in
quanto  essa  è  già  ricompresa  nella  Sul  complessiva;  oppure,  qualora
l'area non rientri nel perimetro del Pua, previa demolizione degli edifici
che su essa insistono, dovrà essere ceduta a titolo gratuito al Comune di
Bologna”;

Si accoglie la richiesta rispetto all'area della nuova sede del circolo ricreativo
per i dipendenti della Difesa e si elimina la specificazione al comma 2 dell'art.11:
“area per la eventuale realizzazione della nuova sede del circolo ricreativo della
Difesa (inclusa nella dotazione di verde pubblico dell'Ambito);”
Inoltre  accogliendo  anche  la  richiesta  di  specificare  a  che  titolo  o  in  che
momento vengono cedute le aree del parcheggio di fronte alla centrale termica
del Maggiore e quelle di Monte Albano, si riformula la disposizione del comma 6
e della seconda parte del comma 8 dell'art.11:
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6.  Realizzazione delle  dotazioni territoriali.  L’intervento deve garantire il
completo  reperimento  delle  dotazioni  territoriali  richieste  per  gli  usi
previsti secondo le norme vigenti al momento della presentazione  dello
strumento attuativo.
Oltre  a  tutte  le  opere  dovute  a  titolo  di  "infrastrutture  per
l'urbanizzazione  degli  insediamenti" (tra  cui  il  verde  pubblico  che
costituisce  parte  del  nuovo  parco  urbano),  l'intervento  deve  includere
l'adeguamento  di  via  dell'Ospedale  e  la  realizzazione  del  sistema  dei
percorsi ciclopedonali.
A titolo di "attrezzature e spazi collettivi" l'intervento deve prevedere:
- la cessione delle aree del nuovo parco urbano relative alla quota parte
eccedente  il  verde  pubblico  dovuto  a  titolo  di  “infrastrutture  per
l'urbanizzazione degli insediamenti” e la realizzazione, a scomputo degli
oneri  di  urbanizzazione  secondaria,  delle  relative  opere  (il  parco
comprende le due porzione collocate nelle aree Est e Ovest, le aree nelle
quali  realizzare nuove dotazioni di orti urbani sostitutive delle attuali e
l'eventuale nuovo circolo ricreativo della Difesa);
-   la cessione delle aree lungo via Saffi  ,     come individuate nell  o   schema di
assetto    (F  igura    1  ),  con eventuale realizzazione delle  opere a scomputo
degli o  neri di urbanizzazione secondaria;
-  la  cessione  dell'area  compresa  tra  la  centrale  termica  dell'Ospedale
Maggiore e via dell'Ospedale,  già oggi  adibita a parcheggio pubblico a
servizio dell'Ospedale    come individuata nello schema di assetto (Figura
1)  .
8. Strumenti e modalità di attuazione. […]
L'intervento deve inoltre prevedere la cessione della superficie fondiaria
necessaria  alla  realizzazione  dell'edilizia  residenziale  di  iniziativa
pubblica (ERS).
Entro la stipula della convenzione urbanistica del primo Pua, verranno
cedute le seguenti aree, come individuate nello schema di assetto (Figura
1):
 - area per la realizzazione di una nuova scuola,   al Comune di Bologna;
-  area occupata dalla centrale  termica dell'Ospedale  Maggiore,  all'Ausl
Bologna;
Il  primo  Pua  prevederà inoltre  la  cessione  con  eventuale  realizzazione
delle  opere  a  scomputo  di  oneri  di  urbanizzazione  secondaria,  delle
seguenti aree come individuate nello schema di assetto (Figura 1):
- aree lungo via Saffi;
- aree del sub-comparto n.7, parte del nuovo parco urbano;
-  area  compresa  tra  la  centrale  termica  dell'Ospedale  Maggiore  e  via
dell'Ospedale.
Il primo Pua prevederà infine la cessione al Comune di Bologna, a titolo
gratuito del compendio di Monte Albano.
Tutte le aree dovranno essere cedute previa eventuale bonifica finalizzata
a rendere compatibili gli usi cui sono destinate.

elaborati adeguati
Inserite integrazioni nell'elaborato “Norme” agli articoli 10 e 11 e nell'elaborato
“Valutazione  di  sostenibilità  ambientale  e  territoriale”  al  paragrafo  “Prati  di
caprara” del capitolo “Valutazioni specifiche”.
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RECEPIMENTO  DEGLI  ESITI  DEL  COLLEGIO  DI  VIGILANZA
DELL'ACCORDO  DI  PROGRAMMA  SOTTOSCRITTO  IN  DATA  25
MAGGIO  2004  FINALIZZATO  AL  MIGLIORAMENTO  DELLA
QUALITA'  DELL'OFFERTA  DI  STRUTTURE  SCOLASTICHE  NEL
QUARTIERE SAVENA – ZONA SAN RUFFILLO (approvato con Decreto
del  Presidente  della  Provincia  di  Bologna  Prot.  161468  del  25  giugno
2004)

Il Collegio si è riunito  in data 23 febbraio 2016 (cfr. Verbale)  per esaminare la
modifica della soluzione tipologica dell'intervento previsto dalla Scheda R1.22 –
via Toscana – delle Norma di attuazione del PRG' 85, riproposta senza variazioni
nel POC "Rigenerazione di patrimoni pubblici". La suddetta modifica si è resa
necessaria  a  seguito  della  revisione  dei  vincoli  imposti  dalla  nuova
classificazione  acustica  (limite  di  IV  classe  e  non  più  di  III  classe).  Viene
presentata una nuova soluzione, supportata da uno studio acustico, valutato
positivamente dalla U.I. Qualità Ambientale del Settore Ambiente ed Energia del
Comune. Arpae e AUSL, invitate al collegio, esprimono alcune perplessità circa
“la procedura utilizzata per formare le previsioni” (ovvero le modalità di rilievo e
modellazione degli effetti del rumore sull'edificio) e dubbi - che necessitano di
riscontri  mediante  successivi  ulteriori  approfondimenti  -  relativi
all'individuazione  delle  migliori  soluzioni  architettoniche  per  la  protezione
acustica dell'edificio. La Città Metropolitana di Bologna “prendendo atto della
valutazione  positiva  espressa  relativamente  alla  compatibilità  acustica  della
distribuzione  delle  quote  residenziali  proposta,  considerando  che  saranno
necessari ulteriori approfondimenti (DPCA) preliminari al rilascio del permesso
di  costruire,  ritiene  opportuno  adeguare  la  ValSAT  del  POC  portandola  a
coerenza con quanto stabilito in questa sede, relativamente alla compatibilità
della capacità edificatoria attribuita con i vincoli dell'area”.

Prendendo atto di  quanto emerso nel  Collegio di  Vigilanza si  integra il  testo
della  Valsat  relativo  alle  Ex  scuole  Ferrari  –  Valutazione  delle  componenti
ambientali  – Rumore – Misure per la sostenibilità (pag. 101) aggiungendo alla
fine del testo la frase:

"Nella  riunione  del  Collegio  di  vigilanza  dell'Accordo  di  programma
sottoscritto in data 25 maggio 2004, tenutasi il giorno 23 febbraio 2016 al
fine di valutare la sostenibilità di una soluzione progettuale differente da
quelle  ipotizzate  nell'Accordo,  è  stato  esaminato  uno  studio  acustico
predisposto  a  cura  del  soggetto  attuatore.  Lo  studio  ha  verificato  la
possibilità  di  insediare  sull'area  la  capacità  edificatoria  prevista,
rimandando ad un successivo approfondimento, costituito dalla DPCA, da
prodursi  in  sede  di  richiesta  di  Permesso  di  costruire,  la  verifica  delle
soluzioni architettoniche più adatte a garantire il pieno rispetto dei limiti
acustici sopra richiamati." 
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